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Salve amici! Come va? 
Qui nevica; lentamente, fatalmente. Nevica tristezza, direi: le auto girano piano 

pianino, con le luci di posizione accese, i rari passanti tirano via sotto i fiocchi che 
turbinano, a capo china, cercando di forare la brulicante cascata bianca; a quest'ora 
anche la mia « carriola » che ho lasciato qui sotto, sarà sommersa da una spanna 
buona del gelido elemento; nel venire in ufficio ho assistito allo splendido testa coda 
da competizione (senza danni per fortuna) dt una Giulietta che mi precedeva a an­
datura sostenuta ed è slittata su uno scambio del tram. E' febbraio. E nevica. 

E nevicano lettere, sulla mia scrivania: nient' affatto tristi perà, anzi, allegre, e 
quasi tutte di nuovi lettori, che banna appena scoperto la Rivista e ne sono entu­
siasti. Benvenuti fra noi! 

Avete notato nulla su questa rubrica? Il vecchio titolo « lettere al Direttore » 
armai non aveva più ragione di esistere ed è stato sostituito dal più acconcio « Il Di­
rettore per Voi ». 

Cià non significa che io non risponderà più alle V astre lettere, anzi: mi sono 
organizzato ancora meglio e potrà rispondere personalmente a tutti colora che vorranno 
interpellarmi di persona. 

Come sempre, se ci sono argomenti di vasto interesse, o lettere che debbono essere 
rese pubbliche, per l'interesse di tutti Voi, continuerà a trattarle in questa rubrica, 
ma più raramente. 

Avrei ora un favore da chiederVi: questo numero, came avete già notato, è 
speciale, dedicato ai transistori; se Vi va l'idea, potremmo farne diversi: intercalati 
con i soliti numeri della Rivista: per esempio, potremmo dedicarne uno all'HI-FI, uno 
ai ricetrasmettitori ed un altro alla TV (apparecchiature di laboratorio, riparazione, 
teoria divulgata) e via di seguito, che ne dite? Scrivetemi; ditemi il Vostro parere su 
questo numero ed esaminate gli articoli, dicendomi casa vi è piaciuto e casa mena, 
casa altro avreste desiderata, came avreste voluto la trattazione dei complessi per 
incontrare in pieno il Vostro gusto; o ditemi se cosz siamo sulla « via giusta ». 

Io leggerà attentamente le Vostre lettere una per una, e Vi ringrazio sin d'ara 
per la sforzo che Vi costerà metterVi a scrivere: magari dopa il lavoro o prima; dite 
fra Voi: « ma sz, gli voglio scrivere, e dirgli anche il mio parere 1 ». 

Grazie a tutti, arrivederci a marzo: vi dirà in sunto le più originali proposte 
e le più numerose, e. . speriamo di non ritrovarci in questa succursale dell'Alaska, 
anche se non proprio in un clima Hawayano. 
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Il'!"'=!!'"!==~ lettori si sono accorti che da un 

n.,,.,,.,e11=e ■ pochino di tempo, diversi numeri, non 
pubblichiamo più circuiti di piccoli ri­
cevi tori tascabili a due o tre transi­

stori e se ne sono lamentati, chiedendo il perché 
d1 questo nostro indirizzo: ora, i « perché » sono 
diversi, e tutti, a nostro parere, validi. 

Prima di tutto: se non si concepisce un ricevi­
torino brillante ed originale, non è il caso di pub­
blicare i « soliti » complessini dalle medie presta­
zioni che vengono a costare parecchio e non ren­
dono in proporzione; inoltre i soliti reflex o « rea­
zionari » dalla poca fantasia non sono certo i più 
ricercati dai lettori, a meno che, corne si diceva, 
non abbiano <loti particolari di semplicità, basso 
costo, rendimento insolito. 

Infine, noi non volevamo ricascare nella trita e 
banale esposizione di un ricevitore risaputo: aspet­
tavamo di realizzare «qualcosa di veramente buono>>. 

Ebbene, qualcosa di veramente buono è nato di 
recente ne! nostro laboratorio, ed ora ve lo pre­
senteremo. 

Si tratta di un piccolissimo ricevitore tascabile su­
pereterodina, che ha due soli transistori, ed è 
semplice in proporzione, ed assai facile da co­
struire. 

Perà le particolarità del circuito e l'ottimo adat­
tamento e sfruttamento delle parti scelte, mette in 
grado il ricevitore di azionare un altoparlantino 
con sufficiente chiarezza, anche a distanza dalla sta­
zione, e di separare nettamente le varie stazioni 

60 trasmittenti, in grazia della spinta sensibilità e se-

la 

su pereterodina 

lettività dei circuiti supereterodina, rispetto a tutti 
gli altri. 

Esaminiamo assieme lo schema elettrico. 
L' antenna « normale » è la bacchetta di ferrite 

su cui sono avvolte ambedue le bobine d'antenna 
(L-ANT: P-S). Da! circuito accordato CVI-P il se­
gnale prescelto passa al secondario S, e da questi 
alla base del transis tore TRI, attraverso il secon­
da rio della bobinetta d'oscillatore. 

Tramite il transistore, il segnale RF, si ripresen­
ta amplificato al primario del trasformatore di me­
dia frequenza MFl. 

Contemporaneamente, il transistore oscilla sui 
gruppetto L-OSC ed il segnale prodotto viene mi­
scelato a quello amplificato in RF, determinand~ 
una frequenza fissa al primario della MFI, per 
qualsiasi frequenza sia ricevuta da! circuito oscil­
lante. 

Questo segnale a frequenza fissa attraversa la 
media frequenza che si comporta da filtra ( ecco 
uno dei motivi dell'alta selettività nei circuiti su­
pereterodina) a doppio accorda, ed incontra un dio­
do sul secondario, risultandone « rivelata » cioè 
trasformata in bassa frequenza o « audio », che è 
presente in· parallelo al potenziometro R2 (con­
trollo di volume). Dai cursore di R2, il segnale au­
dio viene prelevato e retrocesso alla base del tran­
sistore TRI, che lo amplifica in bassa frequenza. 
Il segnale audio attraversa facilmente il primario 
della MFI ed esce da! capo finale dell'avvolgimen­
to: quindi percorrendo a ritroso il percorso del­
l'oscillazione RF, arriva al primario della bobina di 



oscillatore e da questi al primario del trasforma­
tore Tl. 

Quindi, il transistore TRl svolge tre distinte fun­
zioni: amplificatorc RF, oscillatore, ed amplifica­
torc audio. Se il circuito è male realizzato potrebbe 
anche funzionare corne oscillatore audio o rivela­
tore, ma è meglio augurarsi che non accada! 

Bando agli scherzi, torniamo all'audio dove lo 
avevamo lasciato. 

Dai primario del Tl, il segnalc viene applicato 
ad un transistore amplificatore BF di potenza (TR2) 
e da! collettore di questo, tramite un altro trasfor­
matore, giunge all'altoparlante. 

Il lettore avrà notato da questa descrizione, forza­
tamente, e forse eccessivamente sintetica, che le 
alte prestazioni di questo ricevitorino si « pagano » 

con un funzionamento piuttosto complesso e de­
licato: quindi non consigliamo questa realizzazione 

cv, 

ai principianti, non per le difficoltà di montaggio, 
che non sono ecccssivc, ma per la susseguente mes­
sa a punto, che, facile se il montaggio è rcalizzato 
razionalmentc, puà divenire difficilissima e lunga 
se insorgessero inneschi parassi ti. Puà capitare qual­
che « pasticcetto » reattivo anche nei montaggi ben 
fatti, ma in questo caso l'espericnza del costrutto­
re . è sufficiente per poterli studiare ed eliminare. 

Questa chiacchierata non è volta a demoralizzare 
gli aspirnnti costruttori, ed è anche un pochino 
troppo prudente: ma era un dovere da parte no­
stra di mettere in guardia i lettori ai primi passi, 
dagli entusiasmi costruttivi su guesto genere di 
progctti, quando possano sfogarsi su complessi più 
semplici. 

La realizzazione di questo ricevitore puà essere 
impostata con due diverse tendenze: cioè corne n­
cevitorc tascabile più o meno normale anche se 

Schema elett, icu della « Supereterodina )) 
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molto piccolo, nelle dimensioni di 10 X 8 centime­
tri circa; oppure corne realizzazione sub-miniatura. 

In uno o nell'altro caso le prestazioni saranno 
più o meno identiche, evidentemente: dato che le 
varie parti da impiegare dovranno differire solo 
nelle dimensioni meccaniche, ed avere le stesse pos­
sibilità e caratteristiche elettriche; con la differen­
za che ne! caso dell'altoparlante, a parità di qua­
lità, sensibilità e potenza d'alimentazione, si avran­
no risultati peggiori da uno da! diametro minore. 
Ovvero, sarà necessario l'uso di un altoparlante 
scmpre di qualità più elevata, man mano che di­
minuiscono le sue dimensioni, per avere lo stesso 
rendimento. 

E' noto agli esperimentatori il caso tipico del 
minuscolo ricevitore che con un altoparlantino da! 
cono ridottissimo non rende quasi nulla, mentre 
connesso ad un altoparlante normale pare che abbia 
triplicata la sua potenza. 

Reperire le parti adatte per questo ricevitore 
anche in versione sub-miniatura, non è difficile nelle 
grandi città ove esistono magazzini ben forniti: per 
contra nei centri minori l'acquisto delle parti puà 
risultare più difficoltoso; ad ovviare questo incon­
veniente, nella lista delle parti che occorrono per il 
montaggio, abbiamo fatto uno « strappo alla rego­
la » ed abbiamo indicato determinate marche, che 
occorrono al lettore, ne! caso voglia ordinare per 

posta ai van rivenditori specialisti quanta gli oc­
corre. 

Comunque, per ora parleremo del montaggio e 
della messa a pun to del nos tro ricevi tore. 

Se si realizza la versione più « facile » cioè quella 
« tascabile », che risulterà ovviamente anche me­
no costosa, sarà utile procurare innanzitu tto un mo­
biletto plastico per radioricevitore a transistor, in 
cui allogare il montaggio ultimato: il mobiletto 
stesso vincolerà il costruttore a una prima disposi­
zione delle parti principali, in particolare dell'alto­
parlante (che deve essere piazzato sotto gli appositi 
fori) del variabile e del potenziometro, (per la stes­
sa ragione ). 

Come « chassis » è molto pratica la plastica per­
forata « breadboard »: da un pannello che si ta­
glierà e sagomerà, verrà ricavato il supporta per 
tutti i pezzi, da introdurre a montaggio finito ne! 
mobiletto. 

Cià fatto si fisseranno tutte le parti principali, 
in posizioni « strategiche »: cioè studiando corne 
risulterebbero le connessioni relativamente alla po­
sizione dei terminali e quai è la più conveniente: si 
raggrupperanno la ferrite, la bobinetta d'oscillatore, 
il variabile: poco lontano verrà fissato lo zoccolino 
per TRl (se si prevede l'uso dello zoccolo) oppure 
i rivetti se si vogliono saldare direttamente i fili: 
tra TRI ed il potenziometro si piazzerà la media 

Questa fotografia vuole dimostrare che usando materiali adatti e con un montaggio ben studiato, l'ingombro 
di tutto il ricevitore è pari a quello del solo altoparlante per i normali ricevitori tascabili a transistori . 



Vista in pianta del prototipo sperimentale. Sono chiaramente visibili lutte le parti impiegate 
e la di sposizione di esse. 

frequenza MFl, e cos) via, con il primo ed il se­
condo trasformatore, la pila, ecc. ecc. ( vedere foto­
grafie). 

Se si usa la plastica perforata, le connessioni non 
risulteranno « diflicili » perché sfruttando i fori, c'è 
modo di disporre infiniti capicorda ove è utile, e 
far passare « sopra e sotto » i vari collegamenti, in 
modo che non stiano troppo accostati o risultino 
lunghi. 

Particolare attenzione, deve essere applicata a 
non errare i collegamenti alla bobinetta oscillatrice, 
altrimenti il ricevitore risulterebbe sgradevolmente 
muta, e a tutti i vari punti delicati e « scambia­
bili » del montaggio. 

La costruzione del ricevitore · nella versione sub­
miniaturiz:aata non partirà da! « container » o mo­
biletto che dir si voglia, per il semplice fatto che 
con l'uso delle parti adatte si puo realizzare un 
tutto talmente minuto da essere più piccolo di qual­
siasi altro ricevitore, per cui non ci sono in com­
mercio mobilini adatti. Pero non è difficile auto­
costruirsi una scatolina di plexiglass a tinte vivaci 
in cui introdurre il ricevitore sub-miniaturizzato, op­
pure si puo ricorrere a scatoline plastiche previste 

per altri usi (pillole, testine stereo HI-FI, callifu­
ghi, spilli ... ce n'è una messe infini ta!). 

Le considerazioni esposte per la versione tasca­
bile sono estensibili anche per quella sub-miniatu­
ra, e poi ... chi affronta a ragion veduta quest'ul­
tima versione non ha evidentemente bisogno di 
consigli pratici sulla costruzione! 

MESSA A PUNTO. 

La taratura e messa a punto del ricevitore me­
rita varie note, in quanto si tratta pur sempre di 
una supereterodina. 

Innanzi tutto, finito il montaggio, non è il casa 
di collaudare il tutto con l'altoparlante: si userà in­
vece una cuffia a bassa impedenza (normalissimo au­
ricolare per ricevitori commerciali a transistor) inse­
rita al suo posto per tutta la durata delle prove. 

Non parlererno ora della taratura classica, cioè 
di corne si usano l'oscillatore RF ed il misuratore 
d'usèita ecc. per tarare questo apparecchio: tanto chi 
ha la strumentazione, sa bene corne usarla per una 
supereterodina, ma tratteremo brevemente l'allinea- 63 



mento, la messa a punto sperimentale, quale sarà 
affrontata dalla maggior parte dei lettori. 

Inseriremo nel punto «A» (vedi schema elet­
trico) uno spezzone di filo lungo un paio di me­
tri che fungerà da antenna provvisoria e che la­
sceremo penzolare da! tavolo o banco. Quindi ruo­
teremo lentamente la sintonia per cercare di captare 
una stazione, anche debolmente. Se non fosse pos­
sibile, collegheremo il filo di antenna provvisoria 
al termosifone o a qualsiasi altra antenna efficiente: 
in queste condizioni capteremo senz'altro qualche 
st3zione, sceglieremo la più debole e ruoteremo 
i nuclei della MFl in modo da ottenere la ricezione 
più potente possibile. Ora sintonizzeremo un altro 
ricevitore (quello di casa, che chiunque ha) all'estre­
mo della gamma alta delle onde medie: da 1,3 a 
1,6 MHz secondo i ricevitori, cercando di captare 
una stazione potente ( questa prova va fatta di se­
ra) e sintonizzercmo anche la nostra micro-superete­
rodina in modo che il variabile sia « tutto aperto »: 
agendo sul compensatore della sezione « oscillatore » 
del variabile, cercheremo di sintonizzare la stessa 
stazione che si ode ne! « casalingo ». 

Ora, se la bobina d'ingresso che avete usata è 
del tipo che scorre sulla ferrite, è essenziale muo­
verla avanti e indietro fin che la stazione arriva 
più forte: in questo punto la bobina andrà blocca­
ta con qualche goccia di cera o collante. Se invece 
la vostra bobina è già stata posta da! Costruttore 
nel punto ove si ha il migliore rendimento, cioè 
è fissa, è evidente che non dovrà essere assoluta­
tamente toccata. In genere le bobine di produzione 
nazionale (con ferrite cilindrica) non sono da spo­
stare, mentre quelle giapponesi ( con ferrite piatta) 
o « tipo giapponesi » sono quasi sempre da aggiu-

64 stare ne! punto migliore. 

Questa foto indica la posizio­
ne per la pila che nelle pre­
cedenti era stata tolta per 
favorire la osservazione del 
montaggio. 

Fatto tutto questo si toglierà l'antenna, s'inneste­
rà l'altoparlante e si sintonizzeranno le locali. 

Se il suono risulta distorto ( anche in assenza di 
oscillazioni parassite) significa che il primo stadio 
lavora sovraccaricato o fuori dal miglior punto 
di lavoro per le varie funzioni ( di compromesso 
evidentemente) e pet ovviare all'inconveniente si ri­
toccherà in più o in meno il valore della resi­
stenza che polarizza la base del TRl, cioè R3 
marcata sullo schema con il valore, generalmente 
buono, di 270 Kn. 

ELENCO DELLE PARTI USATE 
NEL PROTOTIPO DA NOI REALIZZATO 

CVl - CV2 - Cpl - Cp2: Condensatore variabi­
le nazionale « tipo giapponese » per superetero­
dine tascabili (CONVAR). 

L - ANT: Antenna in ferrite piatta, parte di 
ricambio per ricevitore SONY-TR610 - (066 -
BQ). 

DG: Diodo OA70 (Philips). 
TRl: Transistore RCA 2Nl40 (sostituibile 

con 1'044 Philips). 
TR2: Transistore OC470 (sostituibile con il 

2G270 SGS). 
Condensatori: Cl e C3, microceramici « piat­

ti »; C2 - C4 - C5, microelettrolitici 9VL. 
Resistenze: 1/8 di watt, Allen-Bradley. 
Potenziometro (R2): miniatura normale con 

interruttore. 
MFI: trasformatore « l' MF » per ricevitore 

SONY-TR610. 
Tl: trasformatore intertransistoriale ( del gene­

re del T70 Photovox). 
T2: trasformatore d'uscita per transis tore sin­

golo (del genere del T45 Photovox). 
Ap.: Altoparlante micro-miniatura giapponese 

« Beta X3 ». 
Varie: Breadboard ( Plastica perfora ta) TEKO, 

minuterie varie TEKO. 



' conaitti rnondiali sono « enormi tra­
gcdie » per usare una qualifica re­
l torica e conta ta fin cbe si vuole, 
' ma certamente calzante; ma non si 

puà negare che diano anche un impulsa formi­
dabile alla ricerca scientifica in ogni campo: è 
evidente che queste ricerche tendono solo alla 
creazione di armi offensive o difensive, ma la 
ricerca sperimentale non è mai unicamente fine 
a se stessa, e qualsiasi elaborato prima o poi 
viene rispolverato e dedicato a pacifiche im­
prese. 

Se la prima guerra mondiale ha dato una for­
t1ss1ma spinta all'aviazione, all 'autornobilismo e 
a tutta « la civiltà del rnotore a scoppio », la 
seconda guerra ha fatto altrettanto per l'elettro­
nica. 

ln cinque anni di guerra la tecnica delle ra­
diocomunicazioni, l'elettronica professionale, i 
circuiti e le parti staccate hanno fatto tali pas­
si avanti, che nella odierna tecnica sfruttiamo 
moltissimi dei componenti elaborati in quel pe­
riodo (microresistenze, circuiti stampati, diodi al 
silicio, valvole miniatura a 7 piedini e submi­
niatura, Selsyn repeater, tante per citare i pri­
mi che ricordo) e furono create anche « tenden­
ze » che hanno finito per <lare all'attuale elet­
tronica il volto che ha. 

Tra le innumerevoli « trovate » dei progetti­
sti, moite furono dedicate ai circuiti di 
controllo automatici e semiautomatici compk­
tamente elettronici: un caso tipico fu il « ti­
mer » o interruttore a tempo, che serve a chic1-
dere o aprire automaticamente un interruttore 

B 

r~ D ! 
dopo un lasso di tempo prefissato : ûsso o va-
riabile seconda gli intenti del progettista. 

Prima che le necessità belliche spingessero i 
progettisti a nuove soluzioni, cioè verso appa­
recchiature più leggere più precise e meno in­
gombranti, per gli interruttori a tempo si usa­
vano dei congegni meccanici o elettromeccanici 
basati su un motore elettrico, una demoltiplic;i 
ed una camme, o consimili marchingegni. 

lnvece, attualmente, i congegni a tempo sono 
basati sui principio che un condensatore elettri­
co di larga capacità (alcune centinaia di µF) 
impiega un certo tempo a caricarsi o a scaricar­
si. Questo principio viene applicato in due modi 
diversi, si usa caricare repentinamente il con­
densatore e poi fado scaricare lentamente in 
modo che la corrente di scarica polarizzi un'.l 
stadia amplificatore che tiene attratto il relais 
( che funge da interruttore) pet tutto il tempo 
della scarica, e a scarica ultimata libera il relais: 
oppure si usa 11 sistema contrario, caricate leri­
tamente un condensatore che per tutto il tempo 
della carica « conduce » e polarizza lo stadia; 
quindi, a carica completa, interrompe il flusso 
di corrente che essendo continua non circola 
più, provocando la messa a riposo dello stadia 
ed il rilascio del relais. 

Questi due sistemi, si applicavano fino a qual­
che anno fa ad una valvola a gas, cioè ad un 
Thyratron che innescava durante la carica o la 
scarica del condensatore tenendo attratto il re­
lais, ed il circuito aveva l'enorme vantaggio sui 
« timer » elettromeccanici di poter variare il 
tempo in cui il relais restava attratto, con gran- 65 
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dissima facilità: semplicemente regolando il va­
Iore della resistenza attraverso la quale avviene 
la carica del condensatore. 

Esempio tipico di questo « timer » fu il con­
gegno sganciabombe automatico dei B25 « Mit­
chell» e dei B29. 

Ultimamente, con l'avvento dei transistori, i 
« timer » si sono ulteriormente semplificati cd 
esistono in commercio ottimi esemplari di que­
sto apparecchio, montati dentro a scatolirie non 
più grandi di un pacchetto di sigarette « King­
Size ». 

L'evoluzione industriale di questi apparecchi, 
è stata determinata più che altro dalla versati­
lità di uso degli interruttori a tempo; i princi­
pali impieghi degli apparecchi sono in chimica: 
per controllare la durata di vari processi o il 
tempo di riscaldamento di sostanze; in fotogra­
fia: per controllare il tempo di sviluppo e stam­
pa; in elettromeccanica: per controllare il ciclo 
di lavoro di lavatrici a secco, impastatrici delle 
più varie sostanze, accensione o spegnimenti di 

lampade ad infrarossi (essiccazione), commuta­
zione periodica di strumenti di controllo o re­
gistrazione ecc. ecc. 

Anche al dilettante ed allo esperimentatore, 
un « timer >> puà essere molto utile: sia 
pet la realizzazione sperimentale che per la co­
struzione di uno « strumento » assai utile. Ne 
descriverà uno, che non ha la pretesa di essere 
un modello più moderno o utile di quelli che 
esistono in commercio, ma solo di essere un 
apparecchietto molto semplice da co,truire e di 
sicura riuscita , nonché poco costoso pet il co­
struttore, che sicuramente avrà varie parti « in 
casa » da u tilizzare, e forse tutto ! 

11 circuito è cosl congegnato: un transistore 
PNP è collegato ad un sensibile relais. Fra la 
base del transistore ed il negativo della pila è 
inserito un circuito, formata dal condensatore 
Cl che dà « il tempo », dalla resistenza !imi­
tatrice Rl e dal potenziometro R2. In parallelo 
al condensatore Cl è collegato il pulsante « di 
inizio » P. 

Aspetto del montaggio speri,nentale vicinu ad una nostra macchina fotografica. Si 110/i il pu/sanie che 
viene azionato da lontano. 
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Schema elettrico del « Timer » del circuito di pro­
m e di un circuito di principio per servorelais. 
(v. testo). 

Vediamo ora corne funziona il tutto. 
Azionato l'interrnttore Sl, il transistore ver­

rà polarizzato dalla correntc che scorre attra­
vcrso a Pl, ad Rl, ed attraverso al condensa­
tore Cl chc si carica Quindi una corrente scor­
rerà anche verw il collettore, provocando la 
chiusura del relais. 

Dopo un certo tempo (a seconda di corne è 
regolato Pl e della capacità di Cl) il conden­
sa tore Cl si sarà completamente caricato, quin­
di non scorrerà più corrente ne! circuito della 
base del transistore. Cià provoca una forte di­
minuzione nella corrente di collettore che non 
tiene più attratto il relais che quindi si riapre: 
il ciclo si è completato. 

Per richiudere il relais per un altro periodo 
di tempo, occorre ora premere il pulsante: cosl 
facendo il condensatore viene cortocircuitato e 
si scarica di colpo; lasciando libero il pulsante, 
il condensatore ricomincia a caricarci ed il re­
lais toma ad esserc attratto: quindi il ciclo si 
ripete. 

Il tempo in cui il relais resta attratto, dipen­
de cvidentemente da! tempo in cui il conden­
satore corn pleta la carica: quindi regolando il 
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polenziometro R2 si ha una regol~zione indi­
retta ma precisa del tempo di chiusura. 

Il condensatore C2 è un « volano » che serve 
per rendere piü dolce il funzionamento del re­
lais ed a proteggere, in parte, in transistore 
dalle correnti inverse: puà anche esserc elimi­
nato se causasse una inerzia eccessiva ne! relai, . 

Costruire questo « timer » è molto semplicc, 
perà si devono usare parti adatte: in partico­
lare è importante che il relais sia molto scnsihilc 
ma abbia un funzionamento deciso e netlo: vir­
tù chc purtroppo moiti relais sensibili nœ1 
hanno. Pii:i che altro, i valori definitivi del relais 
dipendono perà da! transis tore che si usa. Io ho 
usato inizialmente un transistore della Raythcon 
tipo 2Nl81 che mi era stato donato: non avevo 
caratteristiche precise per l'uso in bassa frc­
q uenza, quindi pensai bene di u tilizzarlo per 
questo circuito cbe evidentemente non è trop­
po critico per il transistore usato: perà, corne 
prevedevo, anche usando un 2G270 della So­
cietà Generale Semiconduttori o un OC72 della 
Philips, ebbi un funzionamento pressocché iden­
tico. Con tutti questi transistori si è rivclat0 
ottimo un piccolo relais « surplus » americano: 67 



68 

il tipo « P3 » della « Leach Relay Co.». Esso 
ha una bobina da 600 n e chiude quando pas­
sa una corrente di 2,37 mA. 

In seguito perà anche il Ducati con zoccolo 

OCT AL da 500 n mi ha data buonissimi ri­
sultati, in particolare in unione con l'OC72. 

Lo schema pratico e le fotografie suggerisco- ....-<ttie=UJ 

no corne puà essere montato un prototipo del 
TIMER, ed il cablaggio è tanto semplice e 
tanto poco difficoltoso da non essere degno di 
nota alcuna. Oppure; facciamone pure una se 
volete: attenzione alla polarità dei due conden­
satori elcttrolirici e della pila! 

Appena terminato il cablaggio potrete consta­
tare se il tutto funziona a dovere portando al 
minima il potenziometro (in queste condizioni 
il relais scatta quasi subito) e provando ripe-
tutamente a premere il pulsante per ottenere 
successivi cicli di carica-scarica, ovvero di aper­
tura-chiusura del relais. 

Certamente il vostro montaggio funzionerà 
benissimo, perù, con cià, non avete terminato 
il lavoro, perché dovrete anche calibrare il po­
tenziometro Pl, per sapere di quanta dovrete 
ruotarlo per ottenere un determinato lasso di 
tempo. 

Per questo lavoro occorre collegare ai con­
tatti del relais un circuito a pila-lampadina e 
confrontare con un cronometro il tempo ch~ 
trascorre tra il rilascio del pulsante e prima 
che la lampadina si spenga. 

Notate, che se vi disturbasse la lampadina 
accesa mcntre il « timer » opera, non avrete che 
da usare gli altri due contatti del relais ( che 
è quasi sempre « almeno » un deviatore) per 
ottenere lo spegnimento durante il tempo di ca-
rica e l'accensione a tempo scaduto. 

Comunque, marcherete i tempi in secondi at­
torno alla manopolina ad indice del potenziome­
tro, cosl in seguito ( durante l'usa) potrete ra­
pi<lamente predisporre il tempo d'interruzione 
che Vi occorre. 

Per finire, ricordate che un relais sensibile ha 
sempre dei contatti molto delicati che non pos­
sono sopportare correnu e tensioni notevoli: 
quindi se dovete far accendere o spegnere gros­
se lampade, far partire o arrestarc motorini ecc, 
dovrete usare un servorelais (vedi figura) che 
verrà eccitato <lai contatti del piccolo relais nci 
« Timer » e con i suoi contatti molto più ro­
busti controllerà il « carico » rappresentato d:1i 
circuiti che si vogliono « controllare a tempo» 

Schetna elettrico del <( Tinter ». 

LIST A DEI MA TER IALI DA USARE 

B: pila da 9 V del tipo per ricevitori ta­
scabili. 

Cl: condensa tore da 250 µF - 9 VL micro­
elettrolitico. 

C2: condensatore da 1 µF - 15 VL m1cro­
elettrolitico. 

P: pulsante del tipo per campanelli o 

strumenti elettrici. 

Rl: resistenza da 5K!1- ½ W. 

R2: potenziometro da 100 Kn - miniatura. 

Ry: relais in grado di scattare con 2 o 3 mA, 

vedi testa. 

S: interruttore unipolare. 

Tl: transistore finale audio; vedi testa 

Varie: attacco per pila, filo, viti e ribat-

tini, una scatoletta in plastica o metallo, uno 
zoccolo per transistori a tre piedini (facolta­

tivo), basettina di bachelite, manopolina a in­

dice per il potenziometro Pl, un gommino pas­

safilo. 
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Lettera aperta ai radioamatori 

Servizio espresso parti per radioamatori 

Casella postale 328 
Bologna - Telef. 34.68.44 

Egregio Signore, 

la nostra ditta, da molti anni produttrice di parti radio e TV, accessori e com­

plessi elettronici, accogliendo l'invito della Direzione di « Costruire Diverte », è ora 

venuta nella determinazione di agevolare i radioamatori, gli appassionati, gli studiosi 

di elettronica, vendendo loro direttamente, cioè dalla fabbrica al consumatore, tutte 

le parti basilari per i montaggi. 

Per questa ragione, abbiamo creato una pronta organizzazione di spedizione, ed 

i prezzi sono assolutamente convenienti in conseguenza della vendita diretta. 

Ovunque sia il radioamatore, e qualsiasi il quantitativo del materiale richiesto, 

il servizio sarà rapidissimo. 

Nelle pagine che seguono elenchiamo tre offerte « introduttive » particolarmente 

interessanti per gli appassionati. 

Per piccoli ordini è consigliabile il p11gamento ant1c1pato a mezzo vaglia, asse­

gno, ecc. e, ad evitare la maggiorazione delle spese con il contrassegno, includere le 

spese postali (circa 300 lire, l'eventuale eccedenza verrà prontamente rispedita). 

Garantiamo un servizio di spedizione giornaliera, e massima soddisfazione. 

Porgiamo intanto i migliori saluti. 

P.S. - Tutti i materiali contenuti nelle tre confezioni sono garantiti di prima qualità 
corne è nostra tradizione. Saremo pronti a sostituire qualsiasi parte che rivelasse il 
minimo difetto. 

- Ogni parte elencata è racchiusa in un proprio involucro che reca il prezzo sin­
golo, le caratteristiche tecniche, ed il numero di catalogo, per successive richieste di 
aitre parti identiche, separatamente. 

Inviare rimesse e richieste alla: 
TEKO - Casella Postale 328 - Bologna. 

Per qualsiasi informazione relativa si prega di telefonare al 34.68.44 di Bologna. 
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1 as1co NÂ 

Parti per qualsiasi montaggio, accessori utilis 

simi: osservate attentamente le varie voci! 

. ~. . . . ' . . . '.'. . ...... . 
,: :·. . .. : : : : : : 
~ : ' . . . : : : < : : : : ............... .. . . . . . . . . . . . . . ... ' .. '.' ..... . . , . . ' .. . 

CONTIENE: 

Una confezione n° 1505 K; con basette 

« breadboard » 80 X 40 mm., occhielli argentati 

da ribattere, e « strip » a fori per la massima 

semplificazione delle connessioni. 

Una confezione n° 1507 K; con punzone per 

rivettare n° 1507 e rifornimento di occhielli 

argentati. 

Una confezione n° 1510; con due spiaggette 

metalliche perforate da 80 mm., due squadrette 

78 X 8 mm e sei squadrette 8 X 8 mm. 

EXPRESS 

Una confezione n° 1515; con supporta per 

bobina munito di attacchi, nucleo ferromagne­

tico ed accessor1. 

Una confezione n° 1402; con attacco per pi­

le da 9 volts munito di fili terminali . 

U na conf ezione di 8 pezzi n° 11; con otto 

« coccodrilli » miniatura appositamente per cir­

cuiti a transistori in metallo trattato antiossido 

e denti studiati per un sicuro contatto anche su 

fili e saldature molto piccole. 

Una confezione n° 1416; con due portapile 

per torcette da 1,5 volt, a minima ingombro e 

studiato particolarmente per montaggi bread­

board. 

Due elementi n° 1501; basette breadboard 

di medie dimensioni 80 X 120 mm., per am­

plificatori, ricevitori a 4-5 transistori ecc. ecc. 

Tutto questo materiale ne! KIT Basico: 

Vostro versando L. 1800 + spese postali. 



EXPRESS 

0 

Parti per qualsiasi montaggio, più selezione di 
componenti per radio ricevitori, inclusi diodi al 

CONTIENE: 

Una confezione n° 1505 K; 
Una confezione n° 1507 K: 
Una confezione n° 1510; 
Due elementi n° 1501; 
Confezione di otto pezzi 11° 11; 
Una confezione n° 1416; 

(Per queste voci, vedi KIT BASICO). 

U na confezione n° 1517 K: con 4 distan­
ziali da 16 m/m, 4 viti 3 Ma - 25 m/m, 12 viti 
da 3 Ma - 5 m/m, più dadi e rondelle isolanti. 

Una confezione di 4 manopole colorate, per 
variabile condensatore. 

Una confezione di 4 pezzi art. 35: spine per 
bassa frequenza tipo RCA completa di guaina 
plastica di protezione, per pick-up, amplificatori, 
preamplificatori. 

Una confezione di 4 pezzi art. 36: prese coas­
siali per bassa frequenza, adatte all'art. 35. 

Una confezione di 5 pezzi art. 13: banane a 
doppio passo ad alto isolamento, adatte anche 
per laboratorio. 

Tutto questo materiale nel KIT JUNIOR 
Vostro con L. 2.700 + spese postali. 71 
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ellerà i11finiti 
1si auricol11•i. 

EXPRESS 

Auricolare magnetico tipo 1553: microcuffia 
magnetica di ottimo rendimento acustico malgra­
do le sue piccolissime dimensioni, ideale per ra­
dio, ascolto personale TV, otofoni ed affini. 

Confezione di due pezzi art. 38: prese dop­
pie stereo coassiali, adatte per spine coassiali 
numero 35. 

Confezione di due pezzi art. 33; spine micro 
ne . jack, perfettamente intercambiabili con i tipi 

Con/ezione di 4 mo11op~le colorale, giapponesi. 

Confezione di 4 pezzi art. 35; & B"' Confe:âone di 4 pezzi art. 36 ; co o 
Confezione di 5 pezzi art. 13; erra 

(Per queste voci vedi KIT e) er te 

Una con/ezione di 2 pezzi art. 39: evmtori . nt a . 
a sliu.a prodolti secondo gli standard americiini. ttcolo 1539, formata da sette segment!, lunghez-
ottimi per rice-trasmerritori , circui ti di mi uro , za aperta ~~- 125, _attacco CC?n base filettata e 
cornmurazioni radio-fono, ecc. ecc. Compleri di dado, 9ualit.a s~penore, parncolarmentc adatta 
vi ti e dadi per l'immed ia to monrnggio. pcr radiotelr.:fom. 

Una confezione di 4 pezzi art. 12: Banane 
per laboratorio prodotte in sei gradevoli e mo­
derni colori, altissimo isolamento, contatto che 
offre la massima sicurezza nel tempo. 

Confezione di 2 pezzi art. 34: presa micro­
jack con interruttore automatico tipo interna­
zionale. 

Un'antenna tipo n° 114 - TV-FM 
ilo divaricabile snodato, di raffina/a eleganza 
ed alte prestazioni tecniche, in un'apposita mo 
dernissima conf ezione per regalo. 

Questa selezione di materiali eccezionali sarà 
Vostra per L. 7.900 + spese postali. 
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ricevitore 

1 

orne tutti coloro che leggono questa 
Rivista, anch'io sono un appassio­
nato di esperimenti in elettronica, 

· e mi dedico, marginalmente, ormai 
da vari anni a questa attività, che mi ha dato 
sempre grandi soddisfazioni: anche se ogni tan­
to inframezzate dalle immancabili, piccole de­
lusioni. 

La pratica che mi deriva dall'attività, mi spin­
ge continuamente a tentare progetti « strani » 
cioè modestamente originali, corne avranno no­
tato i lettori. 

Personalmente non trovo molta soddisfazione 
ne! cercare di concepire un altro trasmettitore a 
transistori, e men che meno nello studiare un 
banalissimo amplificatore BF o consimili cir­
cuiti, a mio parere, fritti e rifritti: certo non vo­
glio dire che anche in questi campi non sia 
possibile fare qualcosa di nuovo ed intelligente, 
ma personalmente mi sento attratto dall'esperi­
mento nei campi di applicazione « vergini » do­
ve non ci siano precedenti esempi di applicazio­
ne sperimentale: o a soluzioni radica\mente nuo­
ve per vecchi « problemi ». 

Per esempio, questa volta desidero presentar­
vi un ricevitore a modulazione di frequenza che 
impiega tre soli transistori, eppure funziona 
egregiamente. 

Perché mi sono divertito a progettare un ri­
cevitore FM con tutte le difficoltà che compor­
ta, e che riceve gli stessi programmi trasmessi 
sulle ondé medie? Beh, proprio per quello spi­
rito di ricerca del circuito inusitato o della so­
luzione particolare di cui parlavo prima. 

Sono certo che molti lettori di questa Rivi­
sta, vorranno darmi ragione: poiché noi radio-

a transitori 

del Oott. Luciano Condi 

amatori lavoriamo per l'intima soddisfaziom 
che dà la ricerca, troviamo senz'altro più inte­
ressante sentire Mina che canta attraverso la 
FM difficoltosamente captata, che attraverso le 
onde medie con un diodo ed una cuffia: tra l'al­
tro poi, in questo caso specifico, c'è anche l'ul­
teriore attrattiva di riuscire a realizzare un 
complesso dichiaratamente « difficile » il che sti­
mola anche uno spirito radiantistico che defini­
rei « sportivo » . 

Per chiarire il progetto, desidero anteporre 
alcune note sui perché l'ho studiato corne è, 
e non con aitre soluzioni ugualmente allettan~i. 

Inizialmente pensavo di realizzare un rice­
vitore supereterodina, e con un calcolo appros­
simativo decisi che otto transistori avrebbero 
fornito una « performance » sufficicntemente 
buona. 

Avevo anzi tratteggiato lo schema e calcolat0 
la maggior parte dei valori; ma quando mi re­
cai ad acquistare i maggiori componenti comin­
ciarono le difficoltà. 

Prima di tutto, i transistori: l'OC171 che è 
uno dei modelli che possono lavorare ~ frequen­
za piuttosto alta, usato corne amplificatore a 
100 MHz non rende quasi più nulla: quindi pen­
savo di usarlo m media frequenza e corne oscil­
latore, e sciegliere per lo stadio RF ed il mixer 
un transistore MESA della Philco, del genere 
di quelli impiegati nel sintonizzatore del tele­
visore SAFARI: pero la difficoltà nel procu­
rarmeli ed il prezzo piuttosto salato mi ridus­
sero a più miti consigli; inoltre anche il mate­
riale restante era sempre molto raro e costoso: 
fatto sta che a un certo punto piantai li l'idea 73 
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Fotografia del montaggio sperimentale eseguito dal 
nostro collabora/ore Doit . Luciano Dondi . 

SAROLDI 7 
Via Milano, 54 - SA VON A 

Accessori radio e TV; Scatole di 

montaggio; Val vole e transistori 

m.,.s,..,_, 

0,1 mH 

Ot71 

della supereterodina e cominciai a considerare 
attentamente la possibilità di ridurre il rice­
vitore FM ad un super-reattivo, studiato appo­
si ta men te, per le seguen ti ragioni . 

Prima: In un ricevitore a superreazione, il 
transistore rivelatore, non importa che abbia 
una grande eilic1enza sulla frequenza impiegau; 
basta chc sia appcna in grado di oscillare ed il 
funzionamento è possibile. 

Seconda: Con un circuito ben studiato, il 
superreattivo ha una sensibilità simile alla su­
pereterodina, e lo « svantaggio » della bassa se­
lettività per un ricevitore FM è più un pregio 
che uno svantaggio. 

Terza: Anche se il montaggio di un ricevi­
tore a superreazione ad onde ultracorte non è 
estremamente facile ed adatto a chiunque, il 
superreattivo è estremamente più semplice di 
una supereterodina, quindi oltre ad essere me­
no costoso, è anche più alla portata di una lar ­
ga massa di ra<lioamatori-lettori. Inoltre, la pri­
ma « ragione » risolveva automaticamente la dif­
ficoltà relativa ai transistori da usare: poiché il 
reperibilissimo OCl 71 riesce m generL ad oscil­
lare sulla intcra gamma FM (98-108 MHz) pur­
ché impiegato in un circuito adatto, non rima· 
neva che da studiare accuratamente questo pri-

Schema elettrico . Si noti l'antenna prevista che è 
stata indicata came è spiegata costruttivamente ne! 
testa. 
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MoJti noslri lellori ci hanno sctitlo chiodendoci un sommario cstrntto degli 
arttcoli più ioleres anli pubblicati nei precedenti numeri di « COSTRUIRE 
DtVERTE11. 
Pubblichiamo l'elcnco, cer1i di compiacer i desickri di tutti i lettori, in 
particolarc i nuovi. 
Il numero disponibile delle copie, ·peCiè dei pri.mi numeri, è lirtiitato c Vi 
preghiamo di farci pervenire tempestivamente ie richieste. 
Per favorire i nuovi lettori, con una a~evolarione partîcolare, aremo Jieti 
di fornire la raccolla completa dei sed1ci numeri, dall'iniûo a1 31/12/60 al 
prez:zo di L. 2.000 - spese postali a no tro carico, finché sarà po ibile com­
plctare la 1-accolta con i numeri giacenti. 

N. 1 - SETTEMBRE 1959 
Supereterodina tascabile a transistori. - Radio­

telefono a transistori. 

N. 2 - OTTOBRE 1959 
Amplificatore ad alta fedeltà a 4 transistori. 

TV portatile da 5". - Tutti antennist1. 

N. 3. - NOVEMBRE 1959 
Allarme termico a transistori. - Semplice ric..:­

vitore a 3 transistori. - Un onginale ricevito1e 
ad onde corte. - L'amplificatore simbiosi. - Mi­
suriamo la qualità dei diodi al germanio. - In­
terruttore ad illuminazione interna. 

N. 4 - DICEMBRE 1959 
Un sorprendente ricevitore a 3 transistori. 

Il «Baciometro». - Lo Shunt. - Trasmettitore mi­
niatura. - Ricevitore ad onde cotte a transistori. 

N. 1 - GENNAIO 1960 
Amplificatore HI-FI «musical». - Il più pic­

colo generatore BF. - Se avete un Sony. - Sem­
plice ricevitore FM-TV. - Meg3fono a transisto­
ri. - Eccezionale ricevitore a 4 transistori. 

N. 2 - FEBBRAIO 1960 
Preamplificatore HI-FI. - Ricevitore tascabile 

FM. - Relay intermittente automatico. - Suone­
ria elettronica. 

N. 3 - MARZO 1960 
Ricevitore microminiatura. Ondametro a 

transistore. - Rice-trasmettitore a un solo tubo. -
La misura delle basse resistenze. - Il termome­
tro a sonda. 

N. 4 - APRILE 1960 
Ricevitore a transistore per onde corte con 

preselettore. - Costruitevi l'orecchio elettronico. -
Impariamo la telegrafia con l'osci!lofono. - Il 
Transi-dip-meter. - I « P1ccolissimi » 

N. 5 - MAGGIO 1960 
Amplificatore « Stereo » ad alta fedeltà. - Dedi­
cato ai tecnici TV ... e non. - Sintonizzatore a 

conversione di frequenza per i 20/40 metri. 
Interfono senza valvole . . e senza transistori. 
Ricetrasmettitore monotubo « seconda serie ». 

N. 6 - GIUGNO 1960 
Convertitore elevatore. - Fotorelay a corrente 

continua o alternata. - Multivibratore per ra­
dioteleriparazioni. - Radiotelefono a 2 transi­
stori. 

tore di po­
- Ricetra­

a 2 

ressanti radiotelefoni a transistori. - La mia sta­
zione di radioamatore. Ricevitore per radio­
comando. 75 





Fotografia del ricevitore che consigliamo di osservare attentamente, in particolare per il gruppo di com­
ponenti che si riferiscono al TRI. 

mo stadio; gli altri non erano che normalissimi 
amplificatori BF forniti di transistori d'uso ge­
nerale, reperibili, corne l'OC171, dovunque. 

Ed ecco quindi spiegato corne sono giunto ad 
ad elaborare questo ricevitore, in base a t-J­

gioni che a me paiono assai valide: anche ~e 
opinabili dai fortunati mortali che riescono ad 
ottenere ,: tutte ie parti che desiderano tramite 
conoscenti, o chissà corne; ma che costituisc0-
no senz'altro una minoranza. 

Esaminiamo ora assieme lo schema elettrico 
del ricevitore, che è mollo semplice e facile da 
comprendere. 

L'antenna è un dipolo ripiegato, la cui lun­
ghezza è adatta alla frequenza: è facile realiz­
zare questo tipo di antenna tagliando uno spez­
zone di piattina TV della lunghezza giusta e sal­
dando ai due estremi i terminali fra loro, quin­
di aprendo uno dei due conduttori (cioè taglian­
dolo a metà) ed in questo punto saldando un'al­
tra piattina che andrà al ric:vitore. 

La piattina che viene dal dipclo giunge ad una 
bobinetta (L2) che ha due sole spire, e che ser­
ve per accoppiare il segnale FM al circuito oscil­
lante, costituito da Ll e Cl. 

Dai circuito oscillante il segnale viene appli­
cato al collettore del transistore, e da! collettore 
all'emettitore tramite il compensatore posto tra 
i due. 

L'impedenza JAF 1 arresta il segnale, e poi­
ché il transistore è polarizzato in modo da po­
ter amplificare, si stabilisce una amplificazione 
continua del segnale, interrotta ritmicamente da 
un'oscillazione supersonica generata ne! circuito 
della base, tramite il circuito RC in serie ad 
essa. 

In sostanza, in queste cond1zion1, il transi­
store funge da rivelatore a super reazione e 
!'audio risultante appare in parallelo al prima­
rio di Tl. Il secondario di questo trasformato­
re accoppia il segnale ad un transistore che 
funge da preamplificatore BF, seguito da un 77 
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OC72 che amplifica « di potenza » !'audio in 
modo da pater azionare (in condizioni d'anten­
na favorevoli) un altoparlantino (AP) tramite 
un opportuno trasformatore d'uscita (T2). 

Ecco esposto, in sunto, il funzionamento del 
ricevitore. L'alimentazione è la solita pila da 
9 volts, che armai è considerata la tensione con­
sueta per i più svariati apparecchi. 

Parliamo ora del montaggio. 
Le reali diflïcoltà che si incontrano nella co­

struzione di questo ricevitore, son'.l limitate al 
primo stadia: cioè al circuito relativo all'OCl 71, 
che <leve essere disposto molto razionalmente 
per ottenere collegamenti lunghi un centimetro 
o <lue, con<lizione essenziale per non avere di­
spersione di radiofrequenza e capacità parassite. 

Il condensatore variabile <la usare deve es­
sere assolutamente uno split-stator che ha il ro­
tore unico, ed a massa, e due statori isolati: 
questo tipo di variabile è in<lispensabile, perché 
la mano dell'operatore che ruota la manopola, è 
praticamente a massa per la radiofrequenza, e se 

il rotore fosse percorso <la RF, invcce che a ma,­
sa, assorbirebbe , e causerebbe instabilità al cir­
cuito con la sua « capacità variabile ». Invece, 
essendo il rotore a massa, la mano non turb:1 
in maniera apprezzabile il funzionamento. 

Comunque: la bobina L2 è avvolta «in aria» 
ed è supportata dai suoi stessi terminali sal­
dati ad una squadrettina in tangendelta o cer;i­
mica. La bobina L2 è anch'essa avvolta in ariJ 
cd i suoi terminali sono saldati ai due statori 
del variabile, in modo che essa si sosticne, e 
risulta accostata a Ll. Sulla curcassa metallicJ 
del variabile è fissata una squadrettina di allu­
minio che porta lo zoccolo per l'OCl 71. In que­
sto modo, i piedini <lello zoccolo risultano rav­
vicinati al circui to oscillante, ed è facile colle­
gare il piedino di collettorc a Ll e Cl tramirc 
un filo cortissimo e rigido. 

Anche il compensatore da 1,2-7,2 pF cerami­
co ( vedi fotografie) è sistemato « in blocco » con 
i pezzi già detti, in modo che le conncssioni ri­
sultano cortissime. 

Laboratorio di « Cvstrui,e Diverte >, : cu11 uno dei nus tri « IJ//1-AtlETER » si lll l' tl e i11 frelJUc11z.a il ricevi­
tore duranle ,ma tlellc prove . 

,... . 



- Dal piedino dell'emettltore si parte l'impeden­
za JAF 1, che è da autocostruire, avvolgendo una 
quindicina di spire di filo da 0,25 mm. su di 
una resistenza a corpo isolato da 5 Mn 1 W; 
questa impedenza deve essere molto vicina al 
transistore con ambedue i capi, perché puà ca­
pitare di dover aggiungere un condensatore da 
300 pF tra il capo « freddo » di essa e la base 
dell'OCl 71, in sede di messa a punto ... ma di 
cià parleremo a suo tempo. 

E' bene che anche il condensatore da 2,2 KpF 
posta tra Cl-Ll ed il primario di Tl e la mas­
sa, sia collegato da! circuito oscillante alla car­
cassa del variabile con i terminali tagliati cor­
ti e curando di fare una ottima saldatura. 

Meno importanti sono la disposizione degli 
altri collegamen ti corne quelli per le resis tenze 
di polarizzazione per la base, ecc., perà è be­
ne che siano fatti comunque con « occhio » e 
criterio. 

La sezione bassa frequenza del ricevitore è fa­
cile da cablare e non ha particolari necessità, 
corne qualunque amplificatore BF comune: ba­
sterà un pochino di attenzione per non scam­
biare le connessioni al primario ed al secon­
dario dei trasformatori, la polarità degli elet­
trolitici, ecc. ecc. 

COLLAUDO - MESSA A PUNTO 

Si collegherà l'antenna, l'altoparlante (meglio 
una cuffia a bas sa impedenza per le prove) e la 
pila: si azionerà l'interruttore. 

Se il ricevitore fischia immediatamente, inve­
ce di « soffiare », cioè di fare il rumore di un 
cannello per fiamma ossidrica, corne dovrebbe, 
si ritoccherà il compensatore da 1,2-7,2 pF fino 
che il fischio scompaia. Si ruoterà il variabile 
cercando di sintonizzare una emittente RAI-FM. 

Probabilmente, mentre si ruota il variabile o 
appena raggiunta la sintonia il ricevitore torne­
rà a fischiare: è necessario riaggiustare nuova­
mente il compensatore fino a che appare la sta­
zione, invece del fischio. 

Sintonizzata la stazione, si proverà ad avvi­
cinare ed allontanare L2 da Ll, operando con 
cautela e con piccoli spostamenti fino ad avere 
i migliori risultati. 

Certi OCl 71 su questa frequenza che è al li­
mite massimo delle possibilità del transistore, 
si rifiutano di funzionare: in questo casa, l'ag­
giunta del condensatore da 330 pF tra JAF 1 e 
la base, di solito li costringe ad innescare. 

A seguito del nuovo listino prezzi della Philips 
e dei nostri ECCEZIONALl SCONTI offriamo 
transistors originali Philips di prima scelta e 
SELEZIONATI. 

TRANSISTORS Dl 
ALTA FREQUENZA 
OC44 . L. 970 
OC45 . L. 940 
OC169 . L. 890 
OC170 . L. 1.100 
OC171 • L. 1.480 

TRANSISTORS Dl 
BASSA FREQUENZA 
PREAMPLIF. E FINAL! 
OC70 . L. 780 
OC71 . L. 850 
OC72 • L. 980 
2 OC72 L. 1.850 
OC74 L. 950 
2.OC74 • L. 1.800 
OC75 L. 800 
OC79 L. 960 

TRANSISTORS Dl 
BASSA FREQUENZA 
FINAL! Dl POTENZA 
OC26 . L. 1.430 
2.OC26 • L. 2.840 
OC30 . L. 2.070 
2 OC30 . L. 4.120 

TRANSISTORS Dl 
BASSA FREQUENZA 
E PER CIRCUIT! Dl 
COMMUTAZIONE 
OC76 . . . L. 1.000 
OC77 . . . L. 1.340 
OCBO • . • L. 1.000 

TRANSISTORS 
SUBMINIATURA 
PER MICROAMPLIFI-
CATORI 
OC57 
OC58 
OC59 
OC60 

. L. 1.320 
• L. 1.3io 
. L. 1.320 
• L. I.S20 

TRANSISTORS Dl 
POTENZA E 
PER RICAMBI 

OC16G • • L. 2 .580 
2.OC16G . L. S.140 
OC65 • L. 1.700 
OC66 . L. 1 .700 

DIODI AL GERMANIO 
ESECUZ. NORMALE 
PER RADIO E TV 
OA70 • L. 175 
OA72 . L. 195 
2.0A72 L . 400 
OA79 . L, 190 
2.0A79 . L. 370 
OA81 . L. 155 

DIODI PER IMPIEGHI 
PROFESSIONALI 
OA73 , L. 190 
OA85 . . . L. 190 
OA85C . . . L. 270 
OA86 . . . L. 620 

DJODI AL GERMANIO 
ESECUZ. MINIAT. 
PER RADIO E TV 
OA90 . . L. 195 
OA91 ... L. 195 

DIODI PER IMPIEGHI 
PROFESSIONALI 
OA92 . . L. 230 
OA95 . . . L. 2.000 
OA96 . . . L. 620 

DIODI AL SILICIO 
Dl POTENZA PER 
ALIMENTAZIONE TV 
OA210 . . . L. 770 
OA21 l . . . L. 1.410 
OA214 . . . L. 1.390 

ACQUISTANDO una serie di 6 transistors per 
la classica Supereterodina e cioè: 

n. l - OC44 . 
n. 2 - OC45 . 
n. l - OC71 . 
n , 2 - OC72 . 

Totale 

L. 970 
L. 1.880 
L. 830 
L. 1.850 
i. 5.530 

AVRETE IN REGALO un altoparlante speciale 
Per transistors (diametro centimetri 7 ad alto 
flusso magnetico) del valore di L. l 200 e 
schema teorico e costruttivo di Super a 5 e 6 
transistors con descrizione di montaggio e ta• 
ratura I nostri transistors sono assolutamente 
garantiti . 
Per il pagamento si prega di inviare un terzo 
dell'importo versandolo sui nostro cJnto cor­
rente postale n. 18/24882 pressa qualsidsi uffi­
cio postale; la differenza in contrassegno. 

CONSEGNA SOLLECITA in lutta ITALIA 

Chiedete anche il nostro Catalogo Generale: es~ 
so rappresenta un utilissimo ed aggiornato mez­
zo di lavoro e d'informazione; è composta di 
110 pagine nel ;,xmato di cm 23 X 33,3 e ri­
sulta illustrato con migliaia di articoli radio, 
TV e schemi P.::r entra:-n3 in possesso versare 
L. 400 ( a parziale rimborso spese stampa) sui 
conta corrente postale n. 18/24882, oppure spe­
dire vaglia a: 

DIAPASON RADIO - Como 
Via P. Pantera, 1 • Tel, 25,968 
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Sig. Giovanni Ramirez • Roma. 

Intenzionato a costruirs1 un 
ampliJicatorn Hl-FI di piccolo 
poten7.a per la sua sala d i 
soggiomo ed ln possesso di 
un gi:radisco Phillps con te­
s tina AG 3082, ci chlede se 
potessimo pubblicare qualchc 
al tro schemn del genere del 
! 'Hl-FI Mollard Jx.3, magarl 
qualcosa di più potente, per 
poter fare la sua scella. 

Di tanto in tanto riusciamo 
a soddisfare completamente 
qualche, lettore: il Sua è per 
l'appunto questo casa.' 

Siamo riusciti a trovare due 
schemi molto simili al f amoso 
3 X 3, che perà sono dovuti 
alla Philips - Netherland, ma 
certo non sono da mena del mai 
dimenticato schema Mullard. 

Il mena patente di questi 
due amplificatori è previsto per 
erogare 2 watts di poten1.a, cd 
ha un eccellente responso: pa­
ri a quello di un amplificatore 
ultralineare molto più compli­
cato e dieci volte tanto costo­
so; ha perà anche numerosi 
piccoli svantaggi: il progetto 
ha qualche anno, quindi im­
piega valvole un po' superate; 
il pentodo a basso rumore 
EF40 ed il pentodo EL41 del­
la serie rimlock. 

Inoltre non ha una sensi­
bilità molto spinta: quindi puà 
essere usato solo con cartuc­
ce HI-FI che eroghino un se­
gnale piuttosto ampio. Net Sua 
casa perà, la testina AG 3082, 

80 è più che sufficiente. 

Oltre a questo interessante 
amplificatore, pubblichiamo, ca­
me abbiamo detto, anche la 
schema di un amplificatorino 
più patente, che è veramente 
brillante. 

Come il precedente è un pro­
getto originale della Philips Ne­
therland, perà è più recente, 
ed ha una EL34 finale: in que­
ste condizioni si hanno ben 
9 watts di uscita ad altissima 
qualità. 

In definitiva, il f atto che i 
due amplificatori non offrano 
un'amplificazione molto spinta 
è producente, perché il mon­
taggio non risulta difficile e cri­
tico came sarebbe se si aves­
sero moiti stadi preamplifica­
tori. 

Sig . Pier Paolo Porotti - Torino. 

Chiede lo schema del ricevi­
tore «Beacon» della «Detrola•. 

Beacon è un termine un po­
chino vago, quindi abbiamo do­
vuto fare i detectives, per sa­
pere quale schema faces se al 
laso Sua: abbiamo creduto di 
capire dalla Sua lettera che il 
ricevitore fosse que/la pubbli­
cato da un nostro nota inser-
1.ionista per il materiale « Sur­
plus », quindi pubblichiamo il 
Beacon-Detrola, nella versione 
BC-1206-A. 

2.2 kn 
0.15 Mn 

2.2 Mn 
12 kn 

0.39 n 
0.47 Mn 
1.2 Mn 
1.2 Mn 

0.15 Mn 
0.68 Mn 

1 kn 
110 n 
220 n 
220 n 

15 kil 

C, 50 µF 
C, 50 µF 
cl 47,ooo pF 
C, 150 pF 
C, 270 pF 
c. 1000 pF 
C, 41,000 pF 
c. 32 µF 
C. 50 µF 
C10 4700 pF 
Cu 25 µF 
Cu 25 µF 

P, 0.5 Mn 
P, 1..5 Mn 
P, 5 Mn 

R, 0.1 Mil 
R, 2.2 kn 
R, 56 n 
R, 1 Mn 
R, 0.22 Mn 
R. 1 kn 
R, 3.9 kil 
R. 0.68 Mn 
R. 1 k.!1 
R,o 170 n 
Ru 47 kil 

C, 220 pF 
C, 4700 pF 
C, 100 µF 
C, 47,000 pF 
C, 22,000 pF 
C. 47,000 pF 
C, 50 µF 
c. 0.1 µF 
c. 25 µF 
C10 25 µF 
C11 12.5 µF 

P, 1 Mn 
P, 25 kil 
P, 0.1 Mn 
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EF40 

Consulenza del Sig. Giovanni Ramirez di 
Roma. 

EL34 EL4f EZ40 
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Consulenza del Sig Pier Paolo Perotti di Torino 
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Noti che le versioni BC 
l 206-B e 1206-C non han no co­
me finale audio la coppia di 
25L6GT, ma una sala valvola 
28D7, doppio tetrodo. 

Quanta alle note generali; 
si tratta di un ricevitore a on­
de lunghe, che era imbarcato 
su gli aerei della USAF nella 
guerra 1940-1945: serviva per 
sen tire quando l' aereo era già 
ne/la zona d'operazione dei ra­
diofari. 

Sig. doit. M. Molinari - Balogna. 

Chicde <love si possa procu­
rare transistori speciali, pro­
fessionali, per applicazioni di 
cakolo, trasmissione, racUoco­
mando, generatori di pott>n­
za, ecc. ecc. 

Le indichiamo alcune ditte . 
M. Marcucci e C. (via Frate/­

li Bronzetti 37 - Milano) che 
non di rada dispone di transi­
stori speciali, americani e giap­
ponest. 

Milano Brothers (Piazza Ve­
lasca I - Milano) che sono gli 
agenti Italiani per la Tung­
Sol che produce moltissimi 
transistori per usi particolari. 

Adriano Zaniboni (Via Azzo­
gardino 2 - Balogna) notissimo 
distributore locale di parti spe­
ciali e prof essionali che è re­
putato il distributore bologne­
se più /ornito di materiali in­
dustriali e per radioamatori. 

Egr . Doit. Avv. Lolli, - Balogna, ed 
altri lettori. 

Chiedono lo schema elettri­
co del ricevitore professionale 
« ARB », e le nostre impres­
sioni in merito. 

Per lo schema: ecco f atto, 
per le impressioni: le abbiamo 
già esposte ne/la « consule'I-
za » del numero precedente. 

Sig. ? Previtali - Torino. 

Chiede se è vero che i tran­
sistori possono lavorare da 
filtra antironzio per alimen­
tare radio e circuiti elettro­
nici vari. 

E' vero, ma non per supe-
1 eterodine a cinque val vole! 
Scherzi a parte si conoscono 
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Consulenza del Sig . Previtali di Torino 
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Consulenza del Sig. Mario Baraldini di Modena . 
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Consulenza del Sig . Alfredo Sciuto di Bari. 

moiti schemi del genere, per 
lo più nelle applicazioni pro­
fessionali, che sfruttano la pos­
sibilità di usare il transistore 
came trasformatore d'impeden­
za per smorzare il ronzio. 

Il circuito dimostrativo, ma 
pratico, presentato, è stato da 
noi estratto da un manuale del­
la Sylvania: si tratta di un 
alimentatore filtrato prima con 
il sistema tipico, cioè con una 
serie di filtri RC-LC, poi con il 
transistore. In queste condizio­
ni si ha una tensione alternata 
residua di 0,18 volts subito il 
raddri_zatore a ponte, che vie­
ne ridotta a 0,005 volts alla 
uscita. 

Se invece del transistore si 
usa un altro filtra con im pe­
denza da 150MH e due con­
densatori da 1500µF cadau110, 
si ha all'uscita una tensione di 
ronzio molto più alta: 0,056 V; 
circa 10 volte tanto che con il 
transistore. 

Sig . Mario Baraldini, - Modena, ed 
altri lettori. 

Chiedono un sistema divi­
sore di frequenza per ottenere 
un segnale a 60Hz atto a pilo­
tarc orologi elettrici. 

Dopa lunghe ricerche abbia­
mo trovato il circuito che pre­
sentiamo: si tratta di un deri­
vato del basilare «phantastron» 
nota per le applicazioni Radar. 
Gli impulsi eccitatori devono 
avere una frequem.a di 360 Hz 
all'uscita si banna 60 Hz con 
ottima stabilità. 

Sig. Alfredo Sciuto - Bari. 

F. interessato alla costru­
zione di aprigarages : cbiede 
lo schema di un trasmet!'tore 
(sulla frequenza dei rad N:Q­
mandi) che sia il più sem­
plice possibile e che emetta 
una portante non moJ.ulata, 
nè troppo potente nè troppo 
debole, se possibile uno sche­
ma Americano. 

Dobbiamo dirLe che quanta 
pubblicato sopra, è un po' tut­
to quello che abbiamo capito 
nella Sua pregiata, sia circa il 



progetto richiesto, sia nelle in­
tmzioni: effettivamente non è 
molto, su quattro pagine fitta­
mente riempite; andiamo, un 
futuro industriale come Lei non 
puà cominciare col procurarsi 
una macchinetta da scrivere? 

Comunque, pubblichiamo il 
circuito richiesto: è abbasta11-
za patente ma non troppo, ed 
è americanissimo: si traita di 
un trasmettitore per aprigara­
ges della « Robot Applican,es 
Inc. - Deaborn - Michigan» 
che ringraziamo. Come vede, il 
circuito oscillante puà essere 
sostituito per passare dalla gam­
ma dei 27 MHz a quel/a dei 
70 MHz circa, ove in America 
possono lavorare vari automa­
tismi di radiocontrollo. 

Se vuole riprodurre in serie 
il progetto, chieda la licenza 
alla « Robot » ... ma scriven­
do a macchina! 

Sigg. G. Balboni • Milano, B. Pe• 
relli - Verona. 

Chiedono un ricevitore per 
radiocon1ando monovalvu1are 
che non usi un triodo a gas. 

Quando si voglia un rice­
vitore ad una sola valvola e si 
scarti la XFGl ed equivalente, 
non resta che il « Frankline: 
un derivato dell'Hartley. Il cir­
cuito oscillante è costituito da 
11 e dalle capacità interelettro­
diche della va/vola stessa, e 
pertanto Ll deve essere muni­
ta di nucleo svitabile per po­
ter effettuare la sintonia sui 
segnale-comando. La valvola 
puà essere una 3Q5, una 3Q4, 
3S4, 3A4, 3B4: insomma qual­
siasi finale classica per i ricevi­
tori portatili di qualche anno 
fa. La bobina da 8K.!1, in serie 
alla pila anodica, è il relais, 
del quale non sono stati dise­
gnati i contatti perché possono 
essere « in apertura », « in chiu­
sura » o doppio deviatore, o 
comunque, secondô le neces­
sità del costruttore. Quèsto cir­
cuito è assai efficiente e sta­
bile: più o meno paragona­
bile al classico ricevitore con la 
XFGL 

Consulenza dei Signa­
ri G. Ba/boni di Mila­
no, B. Perelli di Ve­
rona, ecc. 

Sig. Germano Speziali • Roma 

Ci chiede cosa siano i «tran­
sponder», apparati elettronici 
in uso sui missili. 

I transponder sono ricetra­
smettitori, nati durante l'ulti­
ma guerra come IFF (per mag­
giori dettagli vedi « lettere al 
Dr.» di settembre). In sostan­
za sono apparati che ricevono 
una serie di segnali-chiave e 
« rispondono » con un'altra se­
rie di segnali trasmessi: da cui 
il nome, si noti: tran-sponder. 

Nella tecnica missilistica i 
transponder vengono usati per 
determinare la posizione del 
missile, l'altezza, la velocità. 

Per chiarire ulteriormente il 
principio, pubblichiamo lo sche­
ma di un originalissimo tran­
sponder in miniatura che si 
deve al notissimo progettista 
americano John Markus. 

Consulenza del Sig. 
Germano Speziali di 
Roma. 

" ... ., 

~ '°" 

Lo schema è cost concepito: 
quando un segnale arriva in an­
tenna, esso viene raddrizzato 
dai due diodi e trasformato in 
una tensione pulsante che ali­
menta il transistore che oscil­
la a quarzo, e pertanto « ri­
sponde » al segnale con un al­
tro segnale. 

E' ovvio che questo apparec­
chio ha una potenza infinitesi­
male: d'altra parte ha l'enor­
me chance di non aver biso­
gno di alcuna pila o sorge11te 
d1 alimentazione! 

In origine veniva « chiama­
to » da un trasmettitore da 
180 W con antenna direttiva, 
ed « ascoltato » con un ricevi­
tore super-pro/essionale. In que­
ste condizioni, dice il testo ori­
ginale, non è difficile avere la 
risposta da circa 1 miglio. ( ! ) 

.,. 

.... 

85 



86 

"COSTRUIRE DIVERTE" ringra­

zia la Società Generale Semicondut­

tori per aver concesso la pubblica­

zione di questo progetto originale 

ad uso dei suoi lettori. 

n amplificatore del tipo di quello 
che ora Vi presenteremo, edito­
rialmente parlando, ha uno svan­
taggio e moiti vantaggi. Lo svan­

taggio è che non puà essere definito « concet­
tualmente inedito » perché è stato sviluppato 
con « l'up-line » pluricollaudata dei due preampli­
ficatori seguiti da] push-pull finale: ma i vantaggi 
sono tali che rendono ugualmente molto inte• 
ressante la realizzazione in questione per i let­
tori; i principali sono questi: 

A) l'amplificatore è frutto dell'esperienza di 
uno dei più importanti complessi industriali eu­
ropei ne! campo specifico e particolare dei se­
miconduttori: quindi è assolutamente attendi­
bile e progettato con classe. 

B) L'elasticità di applicazione (radio, fono­
valige, signal-tracer, interfonia ecc. ecc.) fa sl 
che il progetto sia utile al lettore, che potrà 
applicarlo nelle più svariate realizzazioni con 
certezza di ottima «performance». 

C) La qualità intrinseca del progetto lo ren­
de « nuovo »: con soli quattro transistori, que­
sto amplificatore eroga 1 watt di potenza senza 
particolari artifici; quali trasformatori speciali, 
dissipatori termici voluminosi, criticità circui­
tale ecc. ecc. Inoltre pur non essendo HI-FI, la 
qualità di riproduzione è ottima: si ha un re­
sponso utile compreso fra 80 HZ e 10 KHZ, e 
a massima potenza si ha solo ( è il caso di dirlo, 
paragonando questo dato con quello di altri 
progetti similari) una distorsione del dieci per 
cenro massima. 

lnnanzi tutto, è il caso di chiarire subito che 
l'alta qualità del progetto si basa sulle parti­
colarissime chances dei transistori SGS impie­
gati: i già noti « piloti » modello 2Gl09, ed 
i « finali » 2G2ï 1. 

Sarebbe lungo esporre i criteri di estrema se­
verità con cui vengono prodotti questi transi­
stori, ci riserviamo in proposlto di tornare in 
argomenro con un articolo apposito e lato e, infine, 
i lettori saranno già vagamente edotti in materia 
dall'interessante esposizione schematica delle ope­
razioni successive di collaudo, che apparve nella 
prima pagina dei numeri 10-11-12 della Rivi­
sta: diremo solo che tanta cura porta alla co­
struzione di transistori del genere del 2G 109 
che si permette un « beta » « fuoriserie » di 
qualcosa corne 95 ( ! ) e pur essendo classifica­
to amplifi,catore in bassa freque11za ha una frc-



....... 

Aspettu dell'amplificaiore montaiu, fot og rafato Fichu; al telefono per avcre lllt te1111i111:. di parago11e 11elle 
dime11sioni 

87 



Schenza ele ttrico dell'amplificatore 

88 

quenza limite di ben 3,5 MHz: addirittura nel­
le onde corte ! 

N~n è da meno l'amplificatore finale 2G271, 
che pur essendo un transistore apparentemente 
normale (corne ingombro) senza alcun sovracca­
rico eroga 1 watt in push-pull, corne si è detto, 
senza fruire di dissipatore termico aggiuntivo, ed 
ha anch'esso la stupefacente frequenza limite di 
3 MHz (per cui , volendo, potrebbe essere usa­
to in trasmissione sulla parte bassa delle on­
de corte, con ottimi risultati. (Ricordiamo ai 
lettori che quasi sempre i transistori finali BF 
non superano 1 50 KHz). 

Queste prestazioni divengono poi ancora pm 
brillanti, quando si pensi che il prezzo di mer­
cato dei transistori detti, non è più alto dei 
consueti modelli di medie prestazioni prodotti da 
altri costruttori europei, e non, corne ci si po­
trebbe aspettare, un prezzo da transistori « pro­
fessionali ». 

Spinti da cjueste considerazioni, ci siamo dilettati 
a riprodurre in laboratorio un esemplare dell'am­
plificatore (che appare alle fotografie). che ci ha 
largamente confermato i dari annunciati, pur 
essendo stato montato con parti assolutamente 
« standard ». 

Per chiarire il funzionamento dell'amplifica­
tore, scorreremo ora brevemente lo schema elet­
trico, riferendoci ai simboli rparcati. 

Poiché questo progetto è particolarmente adat­
to per fonovaligie a pile di una certa classe, l'in­
gresso è previsto per pick-up piezoelettrico ad 
alta impedenza. In parallelo al segnalc è con­
nesso il regolatore di volume (Rl) da 500 Kil. 
Il cursore di esso preleva !'audio, ed attraver­
so ad un condensatore da 10.000 pF (Cl) lo 
applica a due resistenze in serie fra loro (R2 
ed R4) che con il loro valore complessivo di 
200 Kil fungono da adattamento per la bassa 
impedenza d'ingresso del transistore TRl. Fa::­
ciamo un passetto indietro, per osservare il con• 
trollo di tono, che è composto di un potenzio­
metro (R3) in serie ad un condensatore (C2) 
verso massa, e funziona «a perdita » regolando 
più o meno la dispersione a massa degli acuti, 
o più propriamente, diremo: delle frequenze 
più alte comprese ne! segnale audio. 

Torniamo a TRI : esso è il già presentato, pre­
stigioso modello 2G 109, che lavora a « emettito­
re comune » per ottenere il massimo guadagno 
possibile. Per stabilizzare il punto di lavoro del 
rransistore si sono messi in opera gli accorgi-
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Altra vista dell 'amplificature 111011tato . In pri11w pian o si scor.~e il push-pull finale di transistor; 
2G271 posti fra i due trasformatori. 

menti di rito: partitore res1snvo sulla base (R5-
R6) e gruppetto di stabilizzazione in serie J!­
l'emettitore (R7-C3). Attraverso il condensato­
re C4 da lOµF, il segnale viene trasferito da TRl 
al secondo stadia amplificatore, che usa un 
altro 2G109 (TR2). 

Anche in questo stadia si usano gli accorgi­
menti già osservati per il precedente, allo scopo 
di averc un funzionamento stabile e difficilmen­
te influenzabil~ dalla temperatura ambientale, 
inoltre è previsto un condensatore che attenua 
l'amplificazione degli acuti (C6) per rendere ;1 
responso più « piatto » possibile. 

Il carico del TR2 è induttivo; è il primario 
del trasformatore Tl che trasferisce il segnale 
amplificato allo stadia finale in push-pull che 
usa due transistori modello 2G271 (TR3-TR4 ). 

A parte la potenza erogata, non c'è molto da 
osservare su questo stadia, quindi passeremo al 
l'uscita, notando che da! secondario del trasfor­
matore T2, viene retrocessa una porzione di 
segnale (controreazione) verso il transistore pi-

Iota TR2, attraverso C7 ed RU , per spingere al 
rnassimo la qualità della riproduzione. Notere­
rno anche che ad evitare inneschi parassiti ( che 
non difficilmente insorgerebbero data l'altissima 
amplificazione totale, ed in particolare nei pri­
mi due stadi) l'alimentazione è filtrata da un 
sistema « passa-basso » formata da C9-R12-C5. 

L'alimentazione dell'a,nplificatore è studiata 
per una tensione « standard » di nove volts, da­
ti da una normale pila per ricevitori tascabili 
a transistori. 

La costruzione del complesso è molto facile; 
osservate le nostre fotografie: volendo si p~10 
comodamente montare il tutto su un rettangolo 
di breadboard TEKO di cm. 10 X 8 o poco più. 

Seguendo questo sistema, si troverà la mi­
gliore disposizione per le varie parti, che rispec­
chia praticamente il percorso del segnale: in­
gresso vicino a R 1 ed R3, con relativi piccoli 
componenti Cl - R2 - R4 - C2, quindi il transi­
store TRl, con relative resistenze e condens'l• 
tori; poi TR2, quindi il trasformatore pilota Tl, 



Vista da/l'alto dell'amplificatore montato . Si noti la llisposizio11e dei principali c01npone1ui 

e fra esso e T2 la coppia di transistori finali 
TR3-TR4. 

Per il fissaggio delle parti è molto comodo fa. 
re uso di occhielli ribattuti nei fori della basetta, 
quindi in ogni occhiello si infilano tutti i termi­
nali che devono essere connessi tra loro (per 
esempio: quello della base di TR2 e quelli pro­
venienti da C6 - C7 - Rll - C4 - RlO - R9) e pC1i 
si salda l'occhiello con tutti i conduttori. 

Converrà stringere il terminale dei transistori 
con una pinza, ad evitare sovrariscaldamento: 
perà non si deve avere un eccessivo timore, per­
ché i moderni transistori temono un po' meno 
il calore di quelli di alcuni anni fa: si ricordi, 
in proposito, la saldatura dei circuiti stampati 
radio, che pur causando un riscaldamento dei 
terminali dei transistori montati, di qualche se­
conda, (e sono terminali accorciati, si noti) dif­
ficilmente danneggia il semiconduttore. 

Riconoscere i terminali dei transistori, è fa­
r;ile. I transistori SGS usano la base standard 
Jedec tipo E3-44, corne vari esemplari General 

Electric, Texas Instruments, Bell, ecc. 
Quesla base è rotonda ed i terminali sono di­

sposti a triangolo: vicino ad uno di essi, sui 
fondello, c'è una sporgenza che serve da iden­
tificazione: il terminale vicino alla sporgenza 
è l'emettitore, quello « in alto » rispetto al pri­
mo, la base e quello rimasto, evidentemente, il 
collet tore. 

Il terminale della base è collegato all'involu­
cro del transistore, che pertanto non deve an­
dare a « toccare » contro aitre parti percorsc da 
tensione o segnale. 

L'amplificatore, se cablato esattamente, fun­
zionerà immediatamente in pieno, senza neces­
sità di messa a punto. 

ELEN CO DELLE PAR Tl 

Ap: altoparlante di ottirna qualità, potenza 
max almeno 1,5 W; 

Cl: condensatore ceramico 10 KpF (o a 
carra); 

C2: condensatore ceramico da 3.3 KpF; 91 
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rRANSISTOR 

oc 22 
oc 23 
oc 24 
oc 28 
OC 29 
OC 35 
oc 36 
ASZ 20 
oc 44 

oc 45 
OC 46/ASZ l l 

OC 47/ASZ 12 
oc 169 
oc 170 
oc 171 
ATZ 10 
oc 76 
oc 77 
oc 80 
OC 200/BCZ l 0 
OC 201/BCZ 11 
BCZ 12 

L 2 860 
» 3 202 
» 3 202 
» 2 _518 

» 2 290 
» 2 062 

» 2 860 
» 2 200 

» 682 

658 
» l 696 
» l.852 

658 
820 

» l 102 
» 4.570 
» 742 
» 994 

742 
» 2.860 
• 3.202 
» 3 .202 

40800 (2_ oc 171) » 2.194 
40801 (2. OC171 / 3. OC170) » 4 624 

40802 ( 1. oc 44 / 2. oc 45) » l.978 

D1001 AL GERMANIO 

OA 70 • 
OA 72 • 
2. OA 72 
OA 79 . 
2. OA 79 
OA 81 
OA 90 
OA 91 
OA 73 
OA 85 . 

L_ 127 
148 
298 
139 

• 274 
l?l 
148 

» 148 
» 142 

142 

oc 26 
2. oc 26 
oc 30 . 
2. oc 30 
OC 57 
oc 58 
oc 59 
oc 60 
AC 107 
oc 70 
oc 71 • 
oc 72 _ 
2_ oc 72 
oc 74 . 
2. oc 74 
OC 75 
oc 79 . 
oc 139 
oc 140 
oc 141 
OCP 70 . 
OC 16 G 
2 OC 16 G 

oc 65 
oc 66 . 

OA 85 C 

OA 86 . 
OA 92 . 
OA 95 
OA 96 . 

D1OD1 AL SILICIO 

OA 210 
OA 211 
OA 214 

L l 066 
» 2 .122 
» l.546 

» 3 ,082 
982 
982 
982 
982 
700 
538 
562 

628 
» 1.246 

676 
» l 346 

610 
712 

» 1.924 
» 2 .290 
» 2.518 
» 2.170 
» 1_930 

» 3 .850 
» l.270 
» l.270 

L . 202 

466 

190 
» 154 

466 

L 580 
» l 060 
» 1.030 

a chi acquista per L. 3000 di materiali, omaggio di un volume con 
tutte le caratteristiche di tutti i transistori di produzione mondiale. 

BOTTONI & RUBBI 
Via Belle Arti, 9 Telefono 224.682 - Bologna 



C3: condensa tore microelettrolitico da 
da lO0µF - 12 VL; 

C4: Condensatore microelettrolitico da 
lOµF - 12 VL; 

C5: condensatore microelettrolitico da 
lO0µF - 12 VL; 

C6: condensatore a mica o ceramico da 
da 330 pF; 

C7: condensa tore a ceram1ca o mica da 
da 270 pF; 

C8: Condensatore microelettrolitico da 
lO0µF - 12 VL; 

C9: condensa tore microelettroli tico da 
lO0µF - 12 VL; 

Rl: potenziometro miniatura da 500K11 con 
interruttore (S) ; 

R2: 100 K11 - ½ W - 20 %; 

R3: potenziometro miniatura da 500 K11; 

R4: 100 K11 - ½ W - 20 %; 

R5: 33 K11 - ½ W - 20 %; 

R6: 100 K11 - ½ W - 20 %; 

R7: 2,7 K11 ½ W 20 %; 

R8: 6,8 K11 ½W 20 % ; 

R9: 3,3 Kn - ½ \Y/ - 20 % ; 

RlO: 10 KU ½ W 20 %; 

Rll: 56 KU ½ \Y/ 20 % ; 

Rl2: 15011 - 1 W - 20 %; 

RU: 270 n - ½ W - 20 % ; 

R14: 33 Kn - 1 W - 10 % o 20 %; 
R15: 2,2 Kn - 1 W - 10 % o 20 %; 

Tl: trasformatore pilota di buona qualità 
(esempio GBC - P168/ 3); 

T2: trasformatore d'uscita di buona qualità 
(esempio GBC - P168/ 4); 

TRl: transistore 2Gl09 Società Generale 
Semiconduttoti; 

TR2: transis tore 2G 109 Società Generale 
Semiconduttori; 

TR3: transis tore 2G271 Società Generale 
Semiconduttori; 

TR4: transistore 2G271 Società Generale 
Semiconduttori; 

Varie: basetta perfora ta TEKO con acces­
sori di fissaggio (ribattini, viti dadi, supportini , 
boccole ). Filo, Stagno, due manopolinc per R l 
ed R3 , pila « tipo giapponese » da 9 V, minute­
rie assortite. 

WELL: il primo ricevitore per 
OM applicabile aile stanghet­
te degli occhioli. Reflex a 3 
transistors + 2 diodi ( 6 fun­
zioni). Pi la da 1,3 V incorpo­
rata. Autonomia da 7 5 ad ai­
tre 150 ore Dimensloni mm. 
75 x 31 x 1 O. Peso 40 gram•• 
mi. Montato ed in scatola di 
montaggio. Dépilant illustrati 
vo a richiesta. 

ALI MENT A TORE in olternoto per 
SONY cd ait ri tipi di ricevitoi i 
fino ad 8 trnnsistors a 9 V. Eli­
mina la batteria e riduce a ze ro 
il costo d'esercizio. Cambio ten­
s ioni per 125, 160 e 220 V. M'.-'­
nito di interruttore e lnmpada sp1a . 
Cor.tro rimesse anticipata L. 1 980; 
contrassegno L. 2 100. 

TELEPROIETTORE Micron T15/60", il più 
compatto esistente. Diagonale dell'imma­
gine cm. 155. E' venduto in parti stac­
cote. Guido al montaggio con circuito elet­
frico, tagliandi per la consulenza, indlca­
zloni per trasformare vecchi televisor( a 
visione diretta nel T15 60", elenco dei 
tipi di telcvisori trasformabili, ecc., L. 1.000 + spese 
postali. Documentazione gratuita sulle caratteristiche del­
l'apparecchio, elenco delle sue parti e prezzi. 

Progettato per ra· 
dioamatori, s t u · 
denti in elettroni­
ca, Scuole Profes­
sionali, la scatcla 
di montaggio del 
televisore 

T 12/110° 

presenta le se­
guenti caratteristl­
che: dnescopio al ­
luminizzato a 11()<>; 
12 valvole per 18 
funzioni + radd 

silicio + cinescopio; cambio canali ad 8 posizioni su 
disco stampato; chassis in dellite con circuito stam­
pato; predisposto per converti tore UHF. 
Pura messa a punto gratuita. Materiale di scansione, 
valvole e cinescopio di primissima qualità. 

Prezzi: scatola di montaggio per 17" L. 29.800; per 21 " 
e 23" rettangolare L. 30 250; kit delle valvole L.12,954; 
cinescopio da 17•• L. 15.900; da 21" L. 21.805; da 23" 
rettangolare L. 25 .555. Guida al montaggio e tagliandl 
consulenza L. 500 + spese postali . La scatola di mon• 
taggio è venduta anche frazionata in 6 pacchi da L. 5 500 
cadauno. 

Scatola di montagglo Tl4 14"/P, televisore < portatlle a 

da 14", a 90", molto compatto, legçero, prezzo nctt ,::, 
L. 28 000; kit valvolc L. 13.187; cinescopio L. 13.900 
ln vendita anch'! in n. 5 pacchi a L. 6 000 1\mo. 

Maggiore documentazione gratuita richiedendola 1: 

MICRON TV, Corso lndustria 67 /1 - ASTI - Tel. 27 57 
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c.,.;:;.;i~~~~. n buon microfono dinamico, partico­
rlarmeme se e tero di fabbricazionc, 
, puà costnre un bel po' di soldi : anche 
· un vcntimil::t lire circa. Malgrado che 

questo prezzo che non è certo quanto di più arrem­
babile si possa trovare, chi desidera ottenere inci­
sioni su nastro qualitativamente buone, o ha delle 
esigenze di riproduzione, di solito lo preferisce :il 
piezo « classico » perché quest'ultimo ha uno spia­
cevole timbro vagamente acuto e stridente che per 
molte marche e modelli si avvicina al metallico, ed 
è difficilmente equalizzabile: quindi, malgrado che 
il microfono dinamico sia caro e delicato ( terne la 
umidità e il pulviscolo) e dia anche un'uscita molto 
bassa che implica l'uso di un preamplificatore, e sia 
a bassa impedenza ( quindi necessiti di trasforma­
tore o altro adattamento, per l'uso con amplifica­
tori a valvole), viene molto spesso preferito per la 
sua riproduzione « pastosa » e « naturale ». 

In sostanza, anche se non sempre a ragione, l'au­
diofilo considera il microfono dinamico un sino­
nimo di alta fedeltà . 

Resta comunque il piccolo, trascurabile inconve­
niente del prezzo . .. « inconvenientino » che perà 
vieta ai più il possesso di un microfono dinamico. 

94 Ne volete provare uno? Beh, noi non possiamo 

d,i11,a,,,d,e0, 

fatto con vecchie parti radio 

:. ·~ ii .. .. .. .. =~ 

prestarvelo: ma possiamo insegnarVi a costruirvelv, 
abbastanza di buona qualità, e Vi costerà solo un 
paio di biglietti da mille; se non avete già nel cas­
setto dei pezzi il materiale occorrente: che è tanto 
« solito » e « normale » che siamo propensi ad af­
fermare che ogni lettore lo possieda: magari rima­
sto dalla costruzione di un ricevitore o amplificato­
rino: o acquistato in previsione. 

Non occorre che un transistore, un altoparlantino 
classico per ricevitori tascabili, qualche resistenza ; 
poche aitre minuterie. 

Osserviamo assieme lo schema elettrico: in so-

Schema elettrico 
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RICAMBI ORIGINAL! 
Ora pronti a Bologna, e per la spedizione in tutta 

l'Italia, le parti staccate dei più famosi ricevitori 

del mondo: i SONY 

t:.istit10 pre:z:.ci ric:ambi raaio moa. 1:R. 610 
PARTICOLARI IN PLASTICA O METALLO Varistor 
PER LA COMPOSIZIONE DELL'ASTUCCIO 1 T 52 
Astuccio in materiale p!astico (vari colori) L 1 800 
Copri altoparlante in metallo traforato 400 

Diodi Cerchio in metal lo dorato per copri alto-
SD-46 parlante 200 . 

Cerchio in metallo interna per altoparlante » 150 
Manopola in plastica per ricerct1 volume 100 Oscillatori 
Manopola in plastica per ricerca stazioni 100 002-BQ 
Scala per indicazione stazioni in metallo 250 
Attacchi i11 plastica per attacco batteria 150 
Ricambi jack per aurico!are 150 Condensatori 

10 W V - 20MFD-X3 

Altoparlanti L l 200 
10 MFD-3V 

Variablle L l 250 
Trasformatori Controllo volume L 500 

Antenna in Ferrite L 300 LI 008 AP 
Transistor LI 008 BP 

2 T 65 L l 200 LI 008 CP 
2 T 73 » l 200 TX 002 
2 T 76 » 1.200 Tl 002 

C.isfÎHO p.-e:z:zî ric:ambi raaio moa. 'rR. '114 
PARTICOLARI IN PLASTICA E METALLO 
Astuccio in materiale plastico .(vari colori) L 2 300 
Manopola in plastica per ricerca volume 130 
Manopo!a in plastica per ricerca sintonia 130 
Attacchi per antenne 300 
Attacchi in plastica per batterie 170 
Jack per auricolare 150 

Altoparlanti 
Variabile 
Controllo volume 
Antenne in ferrite 
Transistor: 

5250 
25D65 
2T76 
2SA122 
2T201 

Diodo 1 T23 G 

L 1.450 
L 1.450 
L. 800 
L. 500 

L. l 200 
» 1.200 
» 1.200 
• 1.200 
• 1.700 

L 900 

OsciHatori 
LO • 026 
LO - 027 

Condensatori 
5 MF V 6 
10 MF 3 V 
10 V MF 20x3 
30 MF 3 V 
OA 70 
3V 3 OUF 
10 MF 10 V 
20 MF l0V 
l0V l0UF 

Trasformalorl 
Ll 021 • AR 
LI · 021 - BR 
LI - 021 - CR 
Tl 002 
TX 002 

t:.istiHO pre:z:zi ric:ambi raaio moa. 'rR. 620 
PARTICOLARI IN PLASTICA O METALLO 
PER LA COMPOSIZIONE DELL'ASTUCCIO 
Astuccio in materiale plastico ( vari colori) 

completi di copri-altoparlante, cerchio 
dorato, cerchi interni e manopole . L 

Manopola în plastica per ricerca volume 
Manopola in plastica per ricerca stazioni » 
Rotelline per puleggine 

l 800 
100 
100 
150 

Attacchi in plastica per attacco batteria 
Ricambi jack per auricolare 
Bar antenna 
Gancetti per bracciale 
Altoparlanti 
Variabile 
Control lo volume 
Antenna in Ferrite 
Transistor 

2 SD 65 
2 SC 73 
2 SC 76 

150 
150 
100 

50 
L l 200 
L. l 250 
L . 500 
L. 300 

L. 1.200 
» 1.200 
» 1.200 

Varistor 
S 250 

Diodi 
1 T 23 G 

Oscillatori 

Condensatorl 
3 V 30 UF 
10 MFD-3 V 
30 MF 10 V 

Trasformetori 
40305802 
40305702 
40305902 
40505422 
423-021 
427-025 

. 

L 1 200 

L 800 

L 800 

L 400 
400 

L. 600 
600 
600 
600 
600 

L 900 
L. 900 

L 500 
500 
500 
500 
500 
500 
500 

» 500 
500 

L 600 
• 600 

600 
600 

• 600 

L. 1 200 

L 800 

L 800 

L . 400 
400 

• 400 

L. 600 
600 
600 
600 
600 

• 600 

Rivolgersi alla Ditta BOTTONJ & RUBBI Via Belle Arti, 9 - Tel. 22.46.82 - BOLOGNA 
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stanza c'è l'altoparlante che è connesso ad uno sta­
dia amplificatore a transistore con emettitore a mas­
sa, per ottenere il massimo guadagno. 

Come funziona? Semplice: un altoparlante è un 
microfono dinamico; cioè un altoparlante ha il fun­
zionamento reversibile 

Come altoparlantc, il segnalc audio, che è una 
tensione alternata, percorre la bobina mobile im­
mersa in un intenso campo magnetico, provocando 
il movimento del cono avanti e indietro e con que­
ste « vibrazioni » l'emissione di suoni nell'ambiente. 

Come microfono dinamico, il funzionamento è il 
seguente: i suoni fanno vibrare il cono, e poiché es­
so è compreso ne! campo magnetico che si diceva, 
la bobina mobile si carica di una tensionc alternata 
che è proporzionale per frequenza ed ampiezza ai 
suoni « eccitatori ». 

Detto questo, è già intuibile il resto. 
Il segnale ai capi della bobina mobile è a bassa 

impedenza (dato che la bobina ha tutt'al più una 
impedenza di 15-16 !1) perà non tanto bassa da 
non pater venire accolta da! circuito di base del 
transistore: e ad esso si trasferisce dopo aver su­
perato il condensatore di blocco Cl. 

ora 

anche 
in 
ltal ia 

RADIO "SODJH ,, 
Rke11lt0re a 3 transistors + diodo, clr­
culto ~u bose $f4mpota, altoparlenfe de 
80 l!lm., volume di voœ pori i,d un por­
larile o 6 fran,,lstors. Antenna sfilablle 
con varlazione in ferroxcube Jncorporoto. 
Allmentozione a pila comuno ( L. 100 
ogni 3 mesl). Mobllefto ln pl&s!ica di­
mensi,;me tosccbile. Goronzia 12 mesi 
L. 5.900 fino esaorimento" Contr·11"egno 
L 380 in plù. 
Affretta l avl . 

OCCASIONEI Vendh,mo ocotolo d l mon­
loggio lipo • SONJK , , comple10 dl mo­
biletto, mo,cherlna, monopola, a ltopor­
lonre con b m. da 30 i'iom, bobina, bo­
•e •tampaJa e oncoraggi o sole l 1 . 900 
Transistor AF. L 950, Tronsislor Bf. Li­
re 650 todauno. Pagamenro antlclpa10, 
più 160 llte ~pedlz:ione. 

RADIO COSTRUZIONI AINA 
CERANO (Novara) - cep. 23 /11357 

Dalla giunzione della base, il segnale si trasferi­
sce nella giunzione di collettore, molto amplificato 
da! « beta » del transistore. Dai collettore il segnale 
puà essere direttamente inviato ad un amplificatore 
a valvole in quanta ha già un'ampiezza sufficiente: o 
puà essere anche connesso ad un amplificatore a 
transistori, per la stessa ragione: con la differenza che 
un amplificatore a valvole ha una impedenza d'in­
gresso assai elevata, mentre per quello a transistori 
è molto più bassa. 

D'altronèle un amplificatore a valvole ha di so­
lito un guadagno più elevato di uno a transistori. 

Per la somma di queste due ragioni in sede di 
progetto si è usato un « sistema » che potrebbe es­
sere definito « trucchetto » per adattare l'uscita del 
nostro microfono sia ad un amplificatore a valvole 
che ad uno a transistori: questo sistema è la sem­
plice inserzione in seric al circuito d'uscita di una 
resistenza, quando si voglia ottenere una impeden­
za (in questo caso, più propriamente di una resi­
stenza) di uscita alta ed adatta ad amplificatori e 
valvole, e di cortocircuitare questa resistenza per 
un'uscita a impedenza più bassa quando si voglia 
connettere il microfono ad un amplificatore a tran-

Vista del montaggio estratto dalla scatolina. Si no· 
Lano tutti i con1ponenti tra i quali i due interrul­
tori e le due pilette (nel coperchio). 
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RICETRASMETTITORI 

• n,arcucc1 
Moo. M 117: « Messanger » a transistors, portata ot­

tica mt. 500, nell'abitato portata mt. 200-
300, peso kg. 0,600, alim. 2 pile a 9 Volt 
tipo giapponese. 

Moo. M 52: « Telemark» a valvole, portata ottica 
10 km. nell'abitato da 1-5 km. peso chi­
logrammi 1,600, alim. 2 pile da 45 Volt 
mm. 67 X 25 x 95, oppure 2 da 50 Volt 
mm. 30 x 47 x 95 e una pila da 1,5 Volt 
a torcia mm. 33 X 60. 

Moo. M 119: « Explorer» a valvole, portata ottica 10-
15 km. Nell'abitato da 1-7 km. Alim. per 
posto fisso corrente alternata tensione 
universale; corrente continua 12 Volt con 
survoltore esterno. 
Potenza di uscita R.F. 3 Watt. 
Sensibilità 10 mVolt. 
Sensibilità di chiamata 25 mVolt. 
Gamma di frequenza 27-144 Mhz. 

Modulazione di placca 80 % massimo. 
Moo. M 121 : « Ranger » a valvole, portata ottica di 

collegamento 20-25 km sia fisso che por­
tatile su veicoli. L'alimentazione puè> es­
sere sia in corrente alternata, corne in 
corrente continua a 12-24 Volt. 
Il ricevitore è un supereterodina a dop­
pia conversazione con 7 valvole e cri­
stallo di quarzo; il trasmettitore, pure 
con controllo a quarzo, comprende 5 val­
vole ed eroga una potenza di 15 Watt; 
la modulazione è di ampiezza. 

N.B. Il mod. M 119 «Explorer» pub Iavorare sia con 
uno o più apparecchi, sia tra due posti fissi o 
tra due posti mobili o tra un posto fisso e piü 
posti mobili, tarati sulla medesima frequenza. 

Informazioni dettagliatissime scrivendo alla ditta · 

M. MARCUCCI E C. - V. F.lli Bronzetti, 37 - Milano 

Si prega di accludere un francobotlo da L. 50 per le spese. 
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sistori. Il che, ne! nostro caso, si ottiene con un 
semplice interruttore, ed una resistenza da 220 Kn, 
posti in serie al collettore, ed in parallelo frn loro. 

Per realizzare in pratica il nostïo microfono, de­
rivato da un altoparlante, converrà usare una sca­
tolina in plastica che funga da custodia. Noi ab­
biamo usato un portasapone « vulgaris », che, non 
c'è che dire, fa la sua figura: è evidente che be11 
altri contenitori possono essere usati: a cià suppli­
rà la ben nota fantasia creativa dei nostri lettori. 

Il contenitore verrà scelto in modo che possa 
contenere « in misura » l'altoparlante. Il transisto­
re, l'interruttore d'accensione, le due pilette da 
1,5 V, l'interruttore « alta impedenza-bassa impc­
dcnza » e le aitre piccole parti verranno sistcmate 
scnza difficoltà cccessive vicino ed attorno al ma­
gnete ed al cestello. Le connessioni sono molto fa. 
cili e poco numerose: non certo tali da mettere in 
difficoltà anche un principiante. 

Gioverà comunque fare un montaggio con colle­
gamenti corti e razionalmente disposti per non rac­
cogliere segnali parassiti: principalmente il ron­
zio. A questo proposito, è necessario che il cavctto 
d'uscita sia schermato. 

A montaggio ulrimato, puà essere uti:e una mes­
sa a punto che andrà a tutto vantaggio dell'effi­
cienza del progetto. 

Poiché vari sono gli altoparlanti che possono es­
sere usati corne microfoni, converrà cercare le mi­
gliori condizioni di lavoro per il transistore, va­
riando la resistenza Rl (polarizzazione); sperimen­
tando il prototipo del montaggio, noi constatam­
mo che notevoli differenze di valore si rendevano 
necessarie passando da un tipo di altoparlante al­
l'altro, per ottenere il massimo rendimento : il va­
lore citato allo schema (470 Kf!) è generalmente 
buono, ma puà essere aumentato sino ad 1,5Mfl. 

Altrettanto va detto per la resistenza « adattatri­
ce » (R3) per l'impedenza, che a seconda dell'im­
pedenza d'ingresso dell'amplificatore a valvole con 
cui si vuole usare il microfono puà essere variata 
da 50 Kfl a 390 Kn. Comunque, per le prove la 
miglior cosa è collegare l'uscita del microfono al 
« fono » di un efficiente radioricevi tore ( tramite un 
cavetto ragionevolmente lungo ad evitare effetti 
Larsen) ed effettuare le varie prove. 

Questo, perché l'amplificatore BF di un radiori­
cevitore è generalmente molto povero corne guada­
gno, quindi permette di spingere al massimo la mes­
sa a punto e di apprezzare grandemente le miglio­
rie. Per finire, diremo che il consumo del microfono 

98 dalle pile entro contenute non supera il mA, quin-

di è da ritenersi irrisorio c passeranno mesi prima 
che debbano essere sostituite. 

LISTA DELLE PARTI 

M: altoparlante da 10 o 12 cm. di ottima qua­
lità per ricevitori a transistori, ottimo l'Isophon 
GBC « A 411 » oppure il Beta X6 o equivalenti . 

L'impedenza dell'altoparlante è bene sia com­
presa tra 10 e 20 n. 

Cl/C2: lµF microelettrolitici 6 VL. 

TR: transistore Philips OC75 (usabile anche il 
CK727 Raythegn e equivalenti). 

Rl: vedi testo. 

R2: 22K!1- ½ W. 
R3: vedi testo. 

S1/S: interruttori unipolari. 

B: due pile da 1,5 V microminiatura poste in 
serie. 

Inoltre: basetta con capicorda, scatoletta-conte­
nitore, filo, cavetto schermato, viti con <ladino, 
minuterie varie. 

.aam 
SCATOLE Dl MOIITAaa,a 

A PRU%1 Dl RECLAME 

Sc1tol1 radio 91len1 con cullie L. 1.900 
• • a 1 '8l•ol1 doppi• con cuflie L ~.800 

• • 2 valvole con altoperl1nte 1. 6.~00 
• • l trensistor con culli1 L. 3 .600 
• 1 2 tunsistor con 1ltoperlute L. 5 900 
• • 3 trensistor con 1ltoperl1nte L. 8 800 

• • 1 5 transistor con 1ltoparl1nle 1. U.9S0 
Monu1le rodio metodo con veri preticissimî schemi L. S00 

Tutte le scatole dl eut sopra st tntendono 
complete dl mobiletto, schema prattco e 
tutti tndtsttntamente glt accessori. Per la 
spedizione contrassegno l prezzt vengono 
aumentati dl L. 200 • Ognt scatola ~ ln 
vendita anche in due o tre parti separate 
in modo che U dilettante pull acqulstare 
una parte per volta col solo aumento delle 
spese dl porto per ogni spedtztone • Altrt 
tipi di scatole e magglort dettagli sono rt• 
portatt nel ns . LISTJNO SCATOLE DI 
MONTAGGJO e LIST/NO GENERALE che 
potrete rtcevere a domtcUto inviando L . 50 
anche ln francobolli a 

DITTA ETERNA RADIO 
Casella Postale 139 • c/c postale 22/6W 

LUCCA 



Aspetto Ife/• 
/'a//111c1Hatore 

1/lOIIIGIO. 

hi si diletta di csperimcnti con i 
transistori, o chi lavora sperimen­
talmente per professionc, constatJ 
spesso che moiti circuiti appaiono 

stranamente critici nei rignardi della tcnsionc 
con la quale vengono alimentati: capita spcsso 
che un amplificatorc distorca tcrribilmente con 
una detcrminata tcnsione, mentre basta variar­
la di uno o <lue volts perché tutto torni nor­
male e regolare. Potrei rifarmi al classico esem­
pio della maggioranza degli oscillatori « liberi » 

che cambiano grandemente di frequenza varian­
do la tensionc alimentatrice; potrei ricordare al­
tri esempi noci c casi particolari, ma parliamo 
fra esperimentatori, quindi so che anche il let­
tore potrebbe raccontarci « le sue», cioè i casi 
che gli sono capirati. 

Cià premesso, non è difficile assumere che a<l 
un cspcrimentatore sarebbe molto utile un ali­
mcntatore da banco, che rcttifîcasse la « rete » 

erogando a bassa tcnsione, una buona corrente, 
in modo da poter servire anche pet l'alimcnta­
zione di apparccchi con transistori di potcnza 
a forte consurno. 

Volendo, non è difficile concepire un alimcn­
tatore a forte potenza ( vecli ad esempio quello 
presentato sui nurne:-o scorso di questa rivista) 
ma le difficoltà si prcscntano quando l'alimen­
catore debba erogarc anche la tensione variabile 
da zero al massimo. 

un alimentatore 
transistorizzato 
molto versatile 

Questa diflicoltà puà essere riassunta dalla 
scarsa possibilità di reperire il reostato da 
20-30 W che servirebbe per regolare la tensio­
ne in uscita: ed anche dal prezzo del reostato, 
che puà superare facilmente le 3-4.000 lire; chc 
in sè non sono moite, ma aggiunte al costo delle 
aitre parti cominciano a formare una piccola 
cifra. 

Per contra, usanclo corne raddrizzatore un 
transistore di potenza, si puà regolare indiret­
tamente la tensione cl'uscita, regolando la pola­
rizzazione di base del transistore: e poiché nella 
base circola una corrente molto meno intensa di 
quella d'uscita, il reostato regolatore puà essere 
molto più « piccolo » dovcndo dissipare una 
potenza molto inferiore. 

Desiderando un alimentatore per i miei espe­
rimenti a tensione variabile, feci tesoro di que­
ste considerazioni: e ne! progetto che sto per 
presentarvi le vedrete applicate. 

In sostanza l'alimentatore è cosl concepito: 
puà fornire da zero a 10 volts con una corrente 
di 2,5 ampère. 

La rete è applicata al primario di un trasfor­
matore per suonerie elettriche domestiche, che 
ha il secondario che eroga 0-8-12 volts con 3 am­
père massimi. 

(Trasformatori di questo tipo sono facilmente 
rintracciabili pressa i magazzini che forniscono 
parti agli elettricisti installatori; nota della Di­
re:âone ). 99 
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BC624 ricevitore, munito di proprio 
pannello, revîsionato e collaudato; 
frequenza 100-156MHz senza valyole 
e cristal I i • • • • • • L. 8.000 

Trasmettitore da 50 watts BC458 fi­
nale: coppia di 1625! sintonizzabile 

da 30 a 40 metri circa, controllo a 

occhio magico, piccolo d'ingombro 

ma patente Senza valvole e cri­

stal la a . L . 5.000 

Modulatore BC456. - Originale per 

trasmettitori command sets, BC457 -

BC458 • BC459 - ARC5/Tl9 ecc. 

ln perfetto stato, senza valvole 
L. S.000 

Il famoso SCR 522: stazione riceven­
te e trasmittente da 100 a 156 MHz 
a modulazione d'ampiezza Completo 
de l ricevitore BC624 e trasmettitore 
BC625, rack d'unione, cassetta me­
~allica ecc. mancante di valvol-e ( in 
ot:imo stato) ribassato a L. 12.S00 

Ricevitore ad altissima sensibilltà 
BC603 splendide per l'ascolto sulla 
gamma intorno ai 28MHz, sintonia 
automatica o continua. Usato ma in 
buono stato, mancante di valvoie 
ed altoparlante • • L. 10.000 

Ricevitori «Detrola»: supereterodina 
miniatura a 5 valvole, riceve le on­
de lunghe . MF a 135Kc/s! !deale 
corne seconda conversione o per ri­
cevere programmi esteri . Utilizzabi­
le anche came Direction Finder . 
Estremamente compatto e leggero. 
Ottimo stato. Senza valvole . Solo 
L . 3 ,000. Molto simile al OSER 
(BC453). 

iJ 
Abbiamo tutti gli schemi degli ap­
parecchi detti. Li inviamo ai sigg. 
Clienti contre rimessa di L. 400 
( Rimborso spese di loto-copia elet­
tronica) . Escluso l'IFF BC996 

Per le pronta evasione 
degli ordini inviere un 
enlicipo di almeno 1/4 
dell'imporlo lola/e. 

SURPLUS 
MARKET 
Via Zamboni, 53 
Telefono 22.53.t t 

BOLOGNA 
Per la visita ai mate• 
riali si prega di venire 
dallo 12,30 aile 14,30. 
')ppure eltre le ore 18,30. 

Ricevitore AN-ARN7. 
Professionale ad altissima sensibi-
1 ità che comprende anche un di­
rection-finder. E' SPECIALE per es­
sere usato corne canale a frequen­
za bassa per seconda conversione. 
Usa 15 valvole: 4/6K7, l/6L7, l/6J5, 
2/6B8, 2/6F6, l/6N7, 1 /6SC7, 2/2051 
l/5Z4 . Quattro gamme d'onda spa­
ziate da 150 a 1750 KHz . Bellissima 
apparecchiatura. Usato, in buono 
stato, senza va lvole L . 20.000 

Rlcevitori per l'ascolto di satellitl 
spaziali (americani e russi) avia­
zione, polizia stradale, ecc . Tipo 
100B-1589. Estremamentè sensibilel 
Mancante delle 12 valvole, usato. 
Solo L. 6.800 

« COLLEGATEVI » CON TUTTO IL 
MONDOI 
BC6S3. - Stazione trasmittente da 
100 W-RF in fonia . e gralla. Non 
usa cristal li. Modulazione d'am­
oiezza, modulatore e alimentatore 
compresi nel la stazione. 
Frequenza da 2 a 4,5 MHz. Coper­
tura continua della gamma 80 me­
tri finale: parallelo di valvole 814. 
Previsto per poterie sostituire con 
una unica 813. Costruzione origi­
nale General Electric. Puà essere 
usato con microfono a carbone o 
dinamico Le parti usate sono una 
ver a bel lezza. 
Schema elettrico e descrizione di 
ogni pezzo all'interno della scher­
mo, in ogni stazione. Coste origi­
nale $ 1900 (aitre 1 milione). Ven­
duto da noi senza valvole~ ma in 
buono s tato a L. 35.000 



Il secondario non viene usato per intero, ma 
solo la porzione da 0 a 8 volts. 

La tensione viene applicata direttamente al 
collettore del transistore, mentre alla base arriv~ 
tramite una resistenza di protezione (Rl) e poi 
attraverso al potenziometro (R2) che varia la 
tensione. 

Il transistore merita alcune note: in questo 
circuito non si richiede un funzionamento cri­
tico corne ne! campo dell'HI-FI, quindi la scelta 
del transistore da usare è molto elastica e puà 
essere basata anche solo sulla massima tensio­
ne e massima dissipazione concessa. 

Per esempio: ne! mio alimentatore prevedo 
10 volts con 2,5 Ampère, quindi 25 watts; ho 
usato un transistore 2N277 che è previsto per 
50 watts, e cos] sono stato nella più ampia tol­
leranza. 

Richiedendo una potenza minore: per esem­
pio gli stessi 10 volts, ma con 1 ampère mas­
simo, potrete usare transistori molto più « mo­
desti »: per esempio l'OC27, il 2N554, il 2N301, 
il 2N307 e moiti e moiti altri transistori di uso 
corrente. 

Oggi corne oggi che transistori di potenza di 
seconda scelta sono reperibili un po' dovunque 
a meno di 7-800 lire, posso dire che il transi• 
store da usare puà essere pagato meno di ;in 
raddrizzatore al selenio di uguale potenza' 

Ma andiamo avanti con le considerazioni n­
guardanti lo schema. 

Oltre al transistore è connesso un condensa­
tore elettrolitico di filtro molto ampio: lO00µF. 

Se non si usa una capacità del genere, corne 
fi!traggio, si ha un forte ronzio, nell'uscita: e 
si noti che se si avessero 2000-3000µF, corne 
Cl, si avrebbe un rendimento migliore, i I000µF 
citati sono un minima. 

Se non trovaste pressa il vostro abituale for­
nitore un condensatore da lO00µF, potrete for­
marlo con vari condensa tari in parallelo: pe­
rà da qualche tempo, condensatori di capacit~ 
superiore a lO00µF vengono prodotti regolar­
mente da moltissimi costruttori: per esempio 
la « URANIO » produce il « Tipo 3200 » chc 
pur avendo un ingombro limitato, ha 2000µF 
e ben 30 volts-lavoro. 

Questo progetto non avrebbe senso se non 
si applicasse all'uscita un voltometro, per con• 
trollare quale tensione e/jettiva si ha in uscita: 
per determinare, corne si diceva all'inizio, qual'è 
la tensione ottima per alimentare determinati 
apparecchi sperimentali; quindi, corne appare 

1n 
200n 
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Schema elcurico de/l'alimentatore. 

allo schema, ne ho usato uno da 10 V-fondo 
scala, in parallelo all'uscita. 

La forma di realizzazione pratica che sarebbe 
più adatta ad un alimentatore corne questo ri­
cade ne! « professionale » cioè nell'uso di uno 
chassis e pannello metnllici e, in sostanza, di un 
assieme ben rifinito che possa fare la sua figu­
ra posto sul banco. 

Pero se verrà usa to da un esperimentatore 
non eccessivamente ambizioso, l'alimentatore puà 
anche essere realizzato in versione meno « chic » 

pur senza perdcre nulla in efficienza. 
Per conta mio ho voluto realizzare un com­

plesso, o!tre che utile, anche estetico, e mi so­
no procurato in un magazzino di « Surplus » 

Fotvgrafia Lli transistori clw possono essere usati 
per questu montaggio: a destra un gruppetto di 
quattro tra11sistori a 1nedia potenza al germanio ed 
uno al silicio. A sinistra il transis/ore 2N277. 

RETE 

USCI TA 

+ 
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Sclwma pratico dell'alimenlatore. Il transis/ore disegnato è il 2N277. 

una casscttina di alluminio che conteneva alcu­
ni condensatori e trasformatori di uso ignoto: 
probabilmente un filtra audio; ed ho smontato 
questi pezzi conservandoli per altri cimenti. Re­
cuperata '"1Uindi la cassettina « pulita » !'ho usata 
corne involucro. Come si vede aile fotografie, sui 
fronte ho fissato il voltometro (anch'esso sur­
plus) e da un lato ho fatto uscire l'alberino del 
potenziometro R2. Dimenticavo di dire che la 
cassettina forata e preparata è stata scrostata 
della brutta vernice verde originale e rifinita 
con una mano di vernice raggrinzante a pen­
nello (Duco). 

Anche per il montaggio di tutte le parti ho 
usato un piccolo chassis metallico, studiato nelle 
dimensioni che la cassettina mi permetteva. 

Sulla chassis ho fissato il trasformatore ed il 
transistore: quest'ultimo corne tutti i transisto­
ri di potenza ha il collettore elettricamente con­
nesso al corpo, cioè alla « carcassa » metallica, 
allo scopo di pater dissipare meglio il calore 
che sviluppa durante il funzionamento. 

Per questa ragione la massa metallica del tran­
sistore deve essere isolata dalla chassis per pre­
venire cortocircuiti ed « infortuni » vari: si rag-­
giunge lo scopo di tenere isolato il transistore e di 
dissipare ne! contempo il calore, separando il 
fondello del transistore ed il piano della chassis 
con un foglietto di mica, ed usando per la vite 
di fissaggio un passachassis di ceramica cd un 
paio di rondelle di mica: a voler proprio essere 
sottili, si puà ungere la mica con del grasso 

al silicone, corne è consigliato da vari costrut­
tori per un migliore « contatto termico ». 

l collegamenti sono pochissimi cd è pratica­
mente impossibile crrare: gioverà l'attenzione 
ri volta aile polari tà del condensa tore, agli attac­
chi del transistorc eccetera, corne di solito. 

Per finire, aggiungcrà che potrebbe darsi che 
il vostro alimentatore non avesse la tensionc di 
uscita regolabile da zero al massimo, ruotando il 
potcnziometro, perché con il transistore da Voi 
usato la resistenza R 1 a vesse 1111 valore eccessi­
vo: in qucsto caso dimirrnirele il valorc a 960.!1 
oppure a 820,!1 o a 680.!1 c cos) via, fino a tl'O­
vare la migliore rego!a?.ionc: Lolale e gradualc 

LISTA DELLE PARTI OCCORRENTI 
Tl: trasformatore riduttore. Primario adal 

Lo alla rete-luce, secondario da 8 volts . Potcnz,r 
adatta al transistore usato . 

TR: transistorc PNP amplificatorc di po 
tenza o switching, anche di scarto purché efü­
ciente. Vedi testa. 

Cl: condensatore da lO00µF, 25VL. M"-
glio se da 2000 o 3000 µF. 

R 1: resistenza da lK.!1-2 W. Vedi teslo 
R2: potenziomctro a filo da 200!!. 
l : vo ltmetro o cc. da 10 volts fondo scal a. 
Varie: chassis in alluminio, isolamento per 

il transistore, filo pet rete con spina, interrut­
tore unipolare (puà essere coassiale a R2), mor­
setti d'uscita, eventuale cassettina metallica viti 
e minuterie varie. 

-
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costruite un televisore con no1 

. 
LUMINOSITA 

VOLU ME 

CONTRASTO 

0 

0 

Disegno della posizione dei con trolli 
di uso continuo (v. testo). 

Seconda Puntata 

~ , a volta scorsa avevamo montato lo Wlî chassis del nostro televisore: Que­J~~lli sta volta, cominceremo a comple-
=-x'.:_ • tarlo con i principali pezzi. 

Come primo passo, fisseremo al loro posto i 
controlli di luminosità, volume e contrasto, che 
verranno normalmente usati, a differenza dei 
« semifissi » dietro lo chassis, e pertanto devo­
no essere montati sulla flangia di fissaggio dei 
due gruppi convertitori. 

I tre controlli sono potenziometri: uno da 
0,25 M.!1, uno da 0,5 M.!1, e !'ultimo da 600 .!1. 

Quello da 0,25 M.!1, è per controllare la lu-
minosità, il seconde, da 0,5 M.!1 serve per il 
volume, il terzo da 600 .!1, per il contraste. 

0 
CQ 
c:, 

I tre potenziometri sono contenuti (nella sca- g 
tola di montaggio) in un sacchetto di nylon as- ~ 

sieme agli altri. ~ 
Aperto il sacchetto, verranne scelti, facendo ?l.., 

bene attenzione al valore di ciascuno che è scrit-
to ben chiaro sullo schermo esterno. 

Sempre facendo attenzione a non invertirli 
fra loro (altrimenti dopo i controlli non corri­
sponderebbero aile scritte sul mobile) si monte­
ranno, e in modo che, i tre contatti di ognuno 
siano diretti verso lo chassis, e non in alto o 
storti ! Si curerà che la « ranella » resti fra il 
potenziometro e lo chassis (servirà ad impedire 
che il potenziometro tenda a ruotare) e che la 
rondella liscia sia fra il dado di bloccaggio e l'al­
tra superficie dello chassis. 

Per stringere i dadi, è bene scartare le pin­
ze che tendono a « rodere » gli spigoli dei dadi, 
ed usare una chiave a tubo. 

Si stringeranno i dadi con forza. 
Sistemati i tre potenziometri, è il caso di por­

re « a dimora » anche la tastiera che commuta 
i due gruppi convertitori e predispone il tele­
visore per la ricezione VHF o UHF con la sem­
plice pressione del tasto che corrisponde a1la 
gamma desiderata. Il tasto di centro è l'interrut-
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tore gen1rrale per accendere e spegnere il TV. 
La tastiera è contenuta in un imballo in car­

tone, dal quale verrà tolta. Si osserveranno i 
tre tasti, prima di montarla: su di uno dei due 
esterni è incisa la scritta UHF, sull'altro VHF. 

La tastiera va montata con il tasto UHF, 
verso l'alto. Per il montaggio si useranno due 
viti con relativi dadini che stringeranno la « cor­
nice » metallica della tastiera allo chassis. Ac­
certatevi, prima di stringere definitivamente i 

0 0 

0 

Frequenza/ Frequenza 
orizzonlale verticale 

Disposizione dei controlli di sincronismo. 

~ dadi, che i tasti siano nella posizione voluta: 
Cl UHF in alto, VHF in basso. 
~ Ora c'è un'altra flangia metallica da montare, 
g che porta una basettina isolante con quattro viti , 
t\) 

~ 

---- -

per l'ingresso delle due antenne, e due potenzio­
metri, che serviranno per il controllo del sin­
cronismo orizzon tale e verticale. 

La flangia, non l'abbiamo montata assieme a 
tutte le aitre parti metalliche dello chassis, per­
ché è più comodo serrate i due controlli prima 
di montarla. 

1 due potcnziomeui ( 1 Mn pcr i l verticale, 
O,l Mn per l'ori1.zomale) sono nclla stessa bus1.a 
di nylon in cui erano i precedenti, ed andranno 
montati con altrcttanta cautela per non inver­
ù rli: il conrrollo verticale ( 1 Mn) andrà lissato 
v ici no alla basetta per le aoten ne ( vedi figura). 

Monrati i due potenziometri, e ben serrati i 
dndi, rutta la flangia verrà applicata allo chas­
sis, cli fronte a quella che supporw ln t.astiera ed 
i comrolli di uso continuo (vedi fotografie). Per 
mootare la Onngia, si faranno combaciare i qmH­
tro fori suifa parte terminale opposta della ba­
setla alle antenne, con i quattro fori esistenti 
all'uop ullo chassis: e i useranno quamo vi­
ti autofi lettami, for.Gate con il cacciavi re medio, 
e strette tutto il po sibiJe. ~ 

E' tempo ora, di monrare al suo posto il tra- Cl 
sformatore d'alimentazione, che non andrà fis- ~ 
sato da solo, ma con tu tto un assieme di parti g 

t\) 

! 

Fotografia della chassis al termine di ques ta puntata. 
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:S indicazione del modo in cui vanna montati 
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Altra vis/a della chassis. 

condensatori « a vitone ». 

TCLAIO VlDCO..JUD+ID 

MASSA P[A TUBO R.C 

0 

0 0 .0 

rASCIA ACCCI-TUBO 
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anche a Balogna 

Pressa la Sede G B C di Balogna, 
Via Riva Reno, 62 Tel. 23.66.00, 
troverete pronto tutto il materiale 
che Vi occorre per HI-FI. transi­
stori, TV, ricambi radio, ed una 
vastissima serie di scatole di mon­
taggio COMPRESO IL MATE­
RIALE per il TV - SM 2003 ! 
Visitateci e troverete cortesia, se­
rietà, vasta scelta, ed OTTIMI 
PREZZI ! 

visitateci ! 

Fornirore del laboratorio di Cosrruire Diverte 

-
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e supporti, poiché in questo televisore, il tra­
sformatore d'alimentazione ed il reparto EAT e 
bobine di correzione fanno corpo unico, mecca­
nicamente parlando. 

Il trasformatore d'alimentazionc è il tipo GBC, 
catalogo M/381. Sarà facile cercarlo fra i pac­
chi che compongono la scatola di montaggio, 
perché si trova nella scatola più pesante: quin­
di non lo si puo scambiare, nemmeno se non 
si sa leggere ! 

Scherzi a parte: aitre al trasformatore, ci oc­
corrono le due staffe rettangolari che andranno 
poste sotto lo chassis, e le due che si dovranno 
intel"porre fra il supporta delle bobine di corre­
zione (che serve anche da basamento per il grup­
po-trasformatore EAT) ed il trasformatore, non­
ché lo stesso supporto-basamento che reca le 
bobine già montate, e la « gabbia » che scher­
ma il « reparto » dell'altissima tensione. 

A questo punto, consigliamo al lettore di 
scrutare la « vista-esplosa » del montaggio di 

t.) queste parti, che è molto chiara ed esplicativa 
~ di per sè. (a destra) 

Per montare questo gruppo di materiali, si 1 poserà il trasformatore sullo chassis ne! verso 
"" indicato dalla « vis ta esplosa », cioè con la stri­
,? scia di rame che serve da schermo disposta pa­
fll rallela al lato posteriore, si interporranno le due 

s taffette e si poserà anche il supporta delle bo­
bine sui trasformatore (Supporta EAT e bobine 
ne! disegno), quindi da! sacchetto delle minute­
rie e viterie varie si prenderanno le quattro lun­
ghe viti con dada (le più lunghe: non si puè> 
sbagliare) e dopa aver sistemato i vari pezzi in 
modo che i fori siano tutti sullo stesso asse, si 
infileranno le viti nei quattro larghi fori posti 
all 'angolo del supporta EAT, in modo che la te­
sta delle viti ci passi attraverso e si arresti sui 
« piedi » del supporta. 

Dopa aver controllato che tutte le parti sia­
no al loro posta, c che supporta e trasformatore 
siano ben centrati fra loro, si infileranno i dadi 
(da sotto lo chassis) nelle quattro viti, ed usan­
do un cacciavite che passa penetrare nei fori del 
supporta, le si stringeranno alternativamente fino 
a che i dadi saranno del tutto stretti. Sarà buona 
norma, quando con il cacciavite non si possono 
più stringere le viti, di ribaltare Io chassis e 
con una chiavettina a tuba (o pinze larghe nel 

Gabbia per 
EA.T. 

0 

0 
0 

0 

Supporto per 
E.AJ. e 8 bine 

Trasr. Alimentaz. 
M/38 1 

Telalo 

S.M.2003 

Vista esplosa delle parti componenti il gruppo 
alimentazione EAT (v. testo). 

Montaggio del basanzento EAT. 

SM 2003 GBC 
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Montaggio dei collden­
saturi <( a vitune ». 

Il televisore con tu.lii 
i co,nponenti trattali 
in questa puntata e i 
due <( gruppi » elle ver­

ranno montati la p1 os­
silna volta . 

SM 2003 GBC 

peggiore dei casi) dare anche un mezzo eiro a1 

dadi in modo che risultino serrati al massimo 
assoluto, curando perà di non eccedere per non 
spanare il filetto delle quattro viti! 

A questo punto prenderemo la gabbia EAT 
e la monteremo al suo posto. 

Per montare la gabbia, ancora una volta, si 
osserverà il disegno ( vista-esplosa) di corne van­
no sistemate fra loro le parti del blocco alimen­
tazione-EAT. 

Si noterà che le squadrette di fissaggio, che 
sporgono dalla gabbia, sono tre: due verticali, 
da serrare di fianco al supporta delle bobine e 
trasformatore EAT, ed una orizzontale, che an­
<lrà fermata sui piano del supporta. Per mon­
tare la gabbia si useranno tre viti con dado, e si 
curerà che l'orientamento sia corne nella vista 
esplosa e nelle fotografie. 

Terminaro il lavoro del gruppo trasformato­
re d'alimentazione, basamento EAT, gabbia, la-

-
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sceremo, per il momento, questo gruppo corne 
si trova e passeremo al montaggio di altre parti. 

Osservando lo chassis al punto in cui siamo, 
noteremo che il televisore comincia già, vaga­
mente, a « prendere forma »: appaiono già i 
controlli, lo chassis ben definito, il gruppo del­
!' alimcnrazionc. 

Abbiamo ora preparata un'illustrazione che 

nostra illustrazione, per essere certi di non in­
vertire le posizioni fra loro. 

Il montaggio dei « vitoni » è semplice: osser­
vando il terminale, noterete che un grosso da­
do è impanato sulla filettatura di plastica, e che 
esiste una rondella. Sviterete completamente il 
dado ( con le dita, non è stretto) toglierete la 
rondella ed infilerete il condensatore da sopra 

osserverete con cura: essa illustra le esatte po­
O sizioni ( cioè i fori) in cui vanno fis sati i con­
i:Q densatori elettroliti di filtro « a vitone ». 

lo chassis; indi, dal di sotto, reinfilerete la ron­
della sulla vite, e avviterete il dado. Il dado do-

0 
vrà essere ben stretto: sempre senza esagerare, i:Q 
per non danneggiare il filetto di plastica. t!I t:I Essi sono quattro, tre dei quali multipli, un 

S 16 + 16µF, un 8 + 8 + 8µF, un 150 + 50 + 
~ 16 µF ed un 160 µF, quest'ultimo a 200 volts 
:S di lavoro. 

Per questa volta facciamo punto. La pros- 8 
sima puntata è dedicata agli chassis premontati. ~ 
Vi spiegheremo anche, brevemente, le funzioni :S 
di essi: argomento che riprenderemo poi, in se- ill 

de di documentazione, a montaggio ultimato. 
C'll Questi condensatori (la nostra assistente Vi 

mostra ora <love vanno sistemati) sono foggiati 
« a barattolo » ed hanno una vite al disotto, in 
materia plastica, da cui escono i contatti. Poi­
ché per forza di cose, questa ha un diametro 
notevole, questi condensatori vengono per l'ap­
punto definiti « a vitone ». 

Li troverete nel sacchetto dei condensatori più 
ingombranti: prima di montarli osserverete at­
tentamente il valore, che è chiaramente stam­
pigliato sulla etichetta e confronterete con la 

Per chiudere, ricordiamo a chi vuole « co­
struire con noi » questo televisore, che le Sedi 
della GBC in tutta l'Italia, il cui elenco figura 
nell'ultima pagina di copertina, sono in grado 
di fornire direttamente le parti trattate in que­
sta puntata, e, all'occorrenza, anche l'intera sca­
tola di montaggio del televisore. 

Spett. SC U O LA I TAL I AN A 
VIALE REGINA MARGHERITA, n. 294/L ROMA 

□ inviatemi il Vootro CATALOGO 
GRATUITO del corso sottoli­
neato: 

Ginnasio 
Scuola Media 
Avviamento 
Geometri 
Ragioneria 
Liceo Classico 

Scuola Elementare 
lstituto Magistrale 
Scu.ola Tecnica 
Perito Industriale 
Scuola Magistrale 
Liceo Scienti fi.co 

Inviatemi anche il primo gruppo 
di Lezioni contra asmegno di Lire 
226S tutto compreso senza impe­
gno per il proseguimento 

Nome 
Via 
Ci ttà 

RivolgeteVi quindi direttamente alla più vi­
cina, per preventivi, prezzi e acquisti. 

SM 2003 GBC 

:~lt~!~ffi?:H•i ::::: 
GRATUJTO ALLA 
SCUOLA lTALIANA 
VIALE REGINA 
MARGHERJTA 294/L 
ROMA 
OVVERO 
RITAGLIATE, 
INCOLLATE 
SPEDITE 
S.O: &.A~ro:li!NA 

·•]ô.~~Wi\lE.\:\!i\: \: 
Ul TAGUA/Nl)(F ....... 

A TUTTI UN 
DIPLOMA SENZA 
ANDARE A 
SCUOLA! 
È facile studiare per corrispondenza 
col moderno metodo de i 

'' 1uwietti !/Jidattici '' Î ------------------------------------- 109 
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slrumenti elellronici 

di misura e conlrollo 

MILANO - VIA DEGLI OROMBELLI. 4 TELEFONO 290.103 

Analiz:z:atore Pratical 20C con capacimetro 

Sensibilità cc.: 20.000 ohm,i1V. 
Senslbilità ca.: 5.000 ohm/V. {diodo al germanlo). 
Tensioni cc. 6 portate: 10 - 50 - 100 - 200 - 500 -

1.000 V/fs. 
Tensioni ca. 6 portate: 10 - 50 - 100 - 200 - 500 -

1.000 V /fs. 
Correnti cc. 4 portate: 50 µA - 10 - 100 - 500 mA. 
Portate ohmetriche: 2 port·ate ohmetrkhe, letture da 

0,5 ohm a 5 Mohm. 
Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF 2 portate x 

Oscillatore Modulato CB 10 x 
1 

x 
10

· 

Radio frequenza: divisa in 6 gamme: 
1 - da 140 a 300 Khz 
2 - da 400 a 500 Khz 
3 - da 500 a 1 .600 Khz 
4 - da 3,75 a 11 Mhz 
5 - da 11 a 
6 - da 22 a 

25 Mhz 
52 Mhz 

Modulazione: 200 - 400 - 600 - 800 pe­
riodi circa. 
Profondità di modulazione 30% circa . 

Voltmetro elettronico 110 

Tensioni cc. - 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 -
300 - 600 - 1.200 - V /fs. 

Tensioni ca. - 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 -
300 - 600 - 1.200 - V /fs. 

Tansioni picco-picco: 3 apposite scale da 3,4 
a 3400 V/ fs. 

Portate ohmetriche: da 0, 1 ohm a 1.000 Mohm 
in 7 portale. 

Campo dl frequenza: da 30 Hz a 60 Khz. 
lmpedanza d'ingresso: 11 Mohm. 
Puntali: PUNTAlE UNICO PER CA., CC. e ohm. 

:Jnte,,petlateci o tiuokJ,eteui a: 
FILC RADIO - Via E. Filiberto l /5 

ROMA · Tel. 732.281 

ZANIBOHI - Via Azzo Gard ino, 2 
Bo!ogna • Tel. 263 359 

D'ALFONSO - Via Dante num. 55 
Palerme - Tel. 240.628 

O. BERNASCONI s.A.S. - BARI Via Calefati 112 
Via Crisanzio 96/E R. E. R. T. - Via del Pra to 44/R 

Firenze • Te l. 298.933 

e presso migliori rivenditori di componenti elettronici. 

FOGGIA 
Via della Repubblica 57 

.. -
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TI miglior sistema per non perdere il progetto cbe 

attendeva-i.e è acquistare tutti i numeri della Rivista. 
e la pagberete meno perchè forti sconti sono previ­

sti sulle nostre tre forme di abbonamento. 

ABBONATEVI! Entrate a far parte dei " FedeliHimi,.. 

Ogni mese la Rivista verrà a trovarvi a casa vostra ABBONATEVI! 

ll 

A.mminiatra.x:ionc delle Po■U: e delle Telccomunicuionj 

SERVIZIO DEI CONTI CORR.ENTI POSTAL! 

CBRTll'ICATO Dr ALLIBRAMBNTO 

Versamento di L. 

eseguito da ····----···-··---·-··- ···----··- ···-·-··· 

•• .. ••••••••-•••u ••• •••••••• •• - ••uo-.o·••••~•--•••••••••----••• .. ••••-••••• 

f rwdente in ···-·--····-·---· . 
~ . 
~ via .......... .. .................... . e.ao.-••·--·····- ... , ... _ ... ___ _..,,. ...... .. 

inicstaso a: ! suJ c/c N. 8/15272 

! COSTRUIRE DIVERTE s.r.l. 
-l Via Centotrecento, 18 • B O L O G NA 
i'., 

li Addi (
1

) ······ ·· ··----······ ·· ..... - ••• • 19 _ • 
t • -~ 
l 

Bollo linc;ne dcll'uflicio accc.cunte 

N. 
del bollcmrio di. 9 

AmministTnzione delle Poste e delle Telec:omunic:aziooi 

SBRVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

BOLLETIINO per u11 uersame-nto di L. 

Lire 
(in lcttcrc) 

eseguito da ·--·····-···----

(in cifrc) 

------······----
re.side-r.te in ............................. - ............ ..,. ................................................ _ __ ., 
Via ------· _____ ·-···-----

suicf,N. a/152n. intes1ato a: COSTRUIRE DIVERTE s.r.l. 
Via Centotrecento, 18 - B O L O G NA 

Addi (
1

) ···--···-·····--·- 19 ... _ I , BoUo lincuc dell 'Ul6cio •cccmnte 

1 - ------- ..! 

Pirma dd vc.runt.e 

Tassa di L . ....................... .. ..................... ____ __ _ 

CancUmo 
del bollcttuio 

------••·••--····· .. ······-
L.Ul6cialo di Posta 

(t) T..:t cbt:1. dcv'essc:n: quella del giorno in cui s'cflettua il vcrsamcnro 

Ammini1truio.ne de.lie- Po•to c Telec:omunicazioni 

SERVIZIO DHJ CONTI CORRBNTI POSTALI 

RICEVUT A di un versamento 

di L. 
(in c,fre) 

Lire 
(in lcncrc) 

1 
E . . 
ll 
l 
l 
~ 

1 
eseguûo da -·-·· ·········· .. ····-··-··--··········· ·-- ·· ~ 

-~ 
··-· ..... ·····--·•··--···· •"4·••········•·····--··· .. ·•·•·-•------· i 
sul c/c N. 8/15272 • 51 

mtestato a; J 
COSTRUIRE DIVE RTE s.r.l. 
Via Centotrecento, 18 - 8 0 LOG NA 

Addl (
1

) ---·••·---··-··---- 19 

1 
i 
li 

Bollo lineare ddl UHic10 accettante ~ . 
~ 
g 

Tassa di L . .. ---......... __ :::: ::: ::: ; .......... ::::.:=:::::····· ... . .. .l 
oumtrato 
di acc:cm~lonc 

L'Ulfic-iale di Posta 
i 
t 
.:i 



Causale del versamento: 

Abbonamento per un anno L. 1.500 
Abbonamento per due annl L. 2.600 
Abbonamento per tre annl L. 3.500 

Numeri Arretrati 

Anno 1 Nlrl -·-······---

Anno 2 Nlri ··········- ···- ··•-•·•·-··• - •·••- ·· 
Anno 3 Nlri 

---------········------

Parte riservata all'Ufficio dei conti corr . 
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N ..... .. .. dcll 'operazrone. 

Dopo la prcJMte opera­
zione il , redi1fJ del <fJn­

to è di L. . __ 

IL VERIFICATORE 

\ 

AVVERTENZE 

Il versamc:nto ln conto corrente è Il me■10 plù aempllce • plll 
cconomlco pcr cHcttuarc rlmesse dl dcaaro a lavore dl chi :1.bbla un 
c/t postale. 

Cblunque, anche se non è corrcntlata, puO elfettuare vcn1111entl 
a lavorc di un correntlsta. Preuo opl Ulllclo postale eslste un elcn• 
co gencralc del correntlsll, cbe puO easerc consultato dal pubbllco. 

Per esegulrc Il versnmento Il vcrsantc dcvc compllare ln tutie le 
suc parti a maccbln1. o a mano, purcbè con lnc,hlostro, Il presente 
bollcttlno (lndlcando con chlaruu Il numero • la lntc.tnlone del 
conlo riccventc qualora già non vl 1lano lmpressl a slam pa) e presen• 
tarlo all'Ufflclo postale, lnslomc con l'lmporto del verumento slc55o. 

Sulle varie parti del bolleltlno dovrà csur wtaramenle lndlc1t1 . 
1 cura deJ versante, l'cllettlva data ' ln cul avvlene J·ooerazlone. 

Non sono ammeasl bollettlni rccanti cancellalure, abrulonl o 
correzloul. 

1 bollettlnl dl versamento sono dl rea:ola spedltl, già predlspo1tl, 
dal correnllstl stessl al propri corrlapondent l; ma possono anche 
encre lornill dagll Ullicl poslali a chi 11 rlcbleda pcr lare versa· 
menti lmmedlatl. 

A tergo del certlflcatl dl alllbramcnlo I versa.nt! possono 1crl• 
nre brevi co,nunicazionl 1l1'indlrlz.zo dei correnll<li destinalarl, cul 
1 ccrtlllcall anzhleltl sono •pcdltl a cura dcll'Ullic,o Conti Correntl 
r ispcl1ivo. 

L'Ullicio postale dcvc rc!tlh1lre al vornntc, qua le rtcevuta del• 
l'cllcttuato vcrn mentu, l'uluma parte del prcscntc ,nodule, dcbita­
mente comptei..ta e llrmall. 
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eDJfte ""' perfetto Dr$<1l'IÎSJftD .. . 

una perfetta organizzazione .. . 

BERGAMO 
MILANO 

MANTOVA 
PADOVA CREMONA 

Tutte le parti AVELLINO - Via V. Emanuele, 122 

staccate • T•tte le BARI - Piazza Garibaldi, 58 

saatole di BOLOGNA - Via Riva Reno, 62 

montagglo del BENEVENTO - Corso Garibaldi, 12 

aatalogo 6B0 sono BERGAMO - Via S. Bernardino, 28 

ara pronte pressa CIVITANOVA - Corso Umberto, 77 

le Sedl GBO in tutta CAGLIARI - Via Manzoni, 21/23 

/talla CREMONA - Via Cesari. 1 

GAC 
DIREZIONE GENERALE 
MILANO - Via Petrella, 8 

Telefono 21.10.51 
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FIRENZE - Viala Belfiore, 8 rosso 

GENOVA - Piazza Jacopo da Varagine, 7 /Br 

MANTOVA - Via Arrivabene, 35 

NAPOLI - Via Camillo Porzio, 10A - 10B 

PALERMO - Piazza Castelnuovo, 48 

PAOOVA - Via Beldomandi, 1 

ROMA - Via Della Scrofa, 80 

TORINO - Via Nizza, 34 



A SUBSIDIARY DA YSTROM INC. 

modello -Z4 

il plù conosciuto 
il più venduto 
il più apprezzato 

costruitelo vol stessl 
sarà il vostro divertimento 

RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 

l~~I~ -
P . zza !1 GIORNATI! 1 

aoc. r. 1. Ml LANO îelelanli 795.7e2 • 795.703 

A••nfl ••clu•l•I dl ••nfllta ... , 

LAZIO • UMBRIA • ABRUZZI 

S O C, F I L C R A D 1 0 
ROMA • Pluza Dante, 10 • Tel. 738.171 

EMILIA • MARCHE 

Di tt a A, Z A NIB ON I 
BOLOBIIA • VI■ .l.110 Gardhto, 2 • Tal. 283,351 

® 




